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REGOLAMENTO DI ISTITUTO

Il Consiglio di Istituto nella seduta del 05/9/2011, verbale n° 01, delibera n° 16
· Visto l’ art. 10, comma 3, lettera a) del T.U. n. 297 / 94;
· Visti gli artt. 8 e 9 del  DPR  n. 275 / 99;

· Visto il D.I.  n. 44/2001;

· Visto il D. P. R. n . 249 del 24 giugno 1998  e  successiva normativa in materia; 

· Visto il D. P. R. n 235 del 21/11/2007;

· VISTA la circolare applicativa Prot. n. 3602/P0 del 31 luglio 2008 (“D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”), che contiene gli strumenti normativi per la prevenzione del bullismo e il rafforzamento del patto educativo scuola-famiglia; 

· VISTO il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”
· VISTO il P.O.F  della Scuola Media “ G.Pascoli” ;
E M A N A

il seguente regolamento:

CAPO 1  PRINCIPI GENERALI

  ART.1  LA COMUNITA’ SCOLASTICA

     La Scuola Secondaria di 1° “ G. PASCOLI ” è una comunità che si propone la formazione culturale e morale degli alunni, ispirando l’attività educativo/didattica ai principi della Costituzione (artt.3.33.34). In questo spirito sono garantiti i diritti all’apprendimento, alla continuità, all'orientamento, alla propria diversità culturale e religiosa. In rapporto a particolari tipi di diversità, il servizio scolastico è tenuto ad attivare forme individualizzate e/o alternative di prestazione didattica. 

Il rapporto educativo vede coinvolti alunni, genitori, docenti, non docenti ed altre istituzioni presenti sul territorio.

La scuola s’impegna, con opportune ed adeguate azioni a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento di questi ultimi, con particolare riguardo a quelli diversamente abili.

 La scuola è aperta alla vita locale, nazionale e comunitaria, pertanto, collabora con il Comune, con il Distretto Scolastico e con altre agenzie territoriali ed extraterritoriali. Alunni, genitori, docenti e non docenti stabiliscono rapporti di collaborazione con altre scuole per realizzare una rete di scambi d’informazioni e di esperienze.

E’ compito del Comune, della Provincia e della Regione rimuovere ostacoli di ordine sociale, economico ed ambientale che impediscono agli alunni di godere del diritto allo studio.

La Scuola e il Comune s’impegnano a favorire le attività extrascolastiche, consentendo l’uso dell’edificio e delle strutture al fine di rendere la scuola un centro di promozione culturale, sociale e civile.

La progettazione educativo/didattica assicura rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno.

La scelta dei libri di testo va fatta nel rispetto della normativa vigente, della continuità dell’apprendimento, sulla base delle potenzialità culturali dell’alunno
A completamento dei propri compiti, la Scuola si pone il problema dell’Orientamento scolastico dei propri alunni avvalendosi anche dei rapporti che essa ha con gli Enti Pubblici, con il Centro Provinciale dell’Orientamento e con gli organi preposti.

ART. 2  OBIETTIVI DEL REGOLAMENTO
Scopo del regolamento è di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola secondo i principi generali fissati dall'art.1 in modo da favorire i momenti d'incontro e di colloquio fra i vari organi collegiali e fra questi e le altre rappresentanze delle componenti scolastiche (assemblea generale, assemblea di classe, comitato genitori) ed attuare una reale gestione unitaria.

ART. 3 CRITERI PER L’ISCRIZIONE DEGLI ALUNNI, LA FORMAZIONE E L’ASSEGNAZIONE DELLE CLASSI

Possono essere iscritti alla classe prima tutti i bambini in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa vigente (Leggi e Circolari ministeriali sulle iscrizioni) i cui genitori ne facciano richiesta nei tempi previsti e con le modalità fissati dalla stessa normativa.

Alla formazione delle prime classi si procede dopo avere raccolto le domande dei genitori, regolarmente protocollate. 

Le classi saranno formate rispettando i criteri di: eterogeneità, equilibrio numerico e di appartenenza di sesso, equità nella distribuzione dei disabili, degli svantaggi socio-culturali, degli extracomunitari, nonché nel rispetto delle norme generali che regolano il numero degli alunni per classe e la disponibilità ricettiva della scuola.

I germani hanno diritto allo stesso corso,(diversamente occorre la richiesta del genitore). Tale diritto decade nel caso in cui il germano ha concluso il triennio).

Contribuiscono alla formazione delle classi gli incontri tra docenti della scuola Primaria e Secondaria, organizzati per favorire la continuità e la conoscenza degli alunni. Allo stesso scopo possono essere organizzati incontri con le famiglie.
ART.4 PROCEDURE ISCRIZIONI- RILASCIO DOCUMENTI

L’Istituto per garantire celerità alle procedure, trasparenza e miglior servizio per l’utenza stabilisce le seguenti procedure:

Le pratiche per espletare l’iscrizione degli alunni saranno effettuate “a vista” nei giorni previsti dalla circolare ministeriale e dalla comunicazione del Dirigente Scolastico. Date e orari sono affissi in tempo utile all’albo della scuola .

Alla consegna dei documenti e della domanda l’iscrizione è immediata.

Il rilascio dei certificati degli alunni è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico entro il termine massimo di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi.

Gli attestati e i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati ” a vista” a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali.

I documenti di valutazione del 1° quadrimestre saranno consegnati dai docenti incaricati nelle date che vengono stabilite e comunicate ai genitori.

I risultati della valutazione del 2° quadrimestre sono comunicati, per le classi terze medie, prima delle prove d’esame; per le classi prime e seconde nei giorni successivi. I genitori degli alunni sono avvisati del calendario tramite comunicazione scritta e on-line.

Il normale orario di apertura al pubblico della segreteria è dalle ore 11.30 alle 13.30, dal lunedì al sabato. Gli orari sono esposti all’albo della scuola e sul sito.
L’ufficio di presidenza riceve il pubblico nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 11.30 alle 13.30 ed in altri momenti, previo appuntamento telefonico. L’orario di ricevimento è pubblicato all’albo della scuola e sul sito.

La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico rispondendo con il nome dell’Istituto e il nome e la qualifica di chi risponde.

Nell’atrio di ingresso e sul sito sono predisposti, all’albo della scuola: l’orario di lavoro dei dipendenti, organigramma degli uffici, organigramma degli organi collegiali; organico del personale docente e ATA.

Sono inoltre disponibili, nell’atrio, l’albo di istituto, la bacheca sindacale, la bacheca dei genitori e degli OO. CC e la bacheca con i documenti sulla sicurezza (Organigramma della sicurezza, Piano di evacuazione dell’Istituto, Informazione sui rischi).

All’ingresso dell’Istituto è prevista la presenza di Collaboratori scolastici in grado di fornire all’utenza la prima informazione per la fruizione del servizio.

Il regolamento d’Istituto è affisso all’albo e pubblicato sul sito della scuola per conoscenza di tutto il personale della scuola e dei genitori degli alunni .

ART.5 PROCEDURA DEI RECLAMI

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo , telefono e firma del proponente. 
I reclami orali e telefonici debbono essere sottoscritti successivamente. 

I reclami anonimi non sono presi in considerazione.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre quindici giorni , attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

Annualmente, il Dirigente Scolastico relaziona al Consiglio sui reclami pervenuti e sui provvedimenti adottati.

Al termine dell’anno scolastico è distribuito ai genitori un questionario sulla valutazione del servizio scolastico con possibilità di formulare proposte.

ART. 6 DISTRIBUZIONE DI AVVISI, MANIFESTI, INVITI…

Nella scuola sono distribuiti avvisi o depliant o esposti manifesti, che hanno attinenza con le finalità formative e culturali dell’istituzione.

Sono vietate iniziative e propaganda con connotazione politico partitica.

Sono vietate iniziative che possono avere, direttamente o indirettamente, un risvolto commerciale 
Attraverso gli alunni è possibile recapitare ai genitori avvisi concernenti iniziative scolastiche e culturali che si attuano nella comunità.

Gli avvisi, i manifesti, gli inviti devono essere distribuiti previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

Non è sottoposto all’autorizzazione il materiale di carattere sindacale. Per tale materiale il personale scolastico dispone di una bacheca sindacale  presso la sala docenti.

ART. 7 VENDITA DI PRODOTTI ALL’INTERNO DELLA SCUOLA

E’ vietata la vendita agli alunni di qualsiasi prodotto, tranne nei casi in cui vi sia formale autorizzazione da parte del Consiglio di Istituto.

Nella scuola è ammessa pubblicità a Ditte, Associazioni o Enti privati che, solo tramite apposita convenzione approvata dal Consiglio di Istituto, si impegnino a donare alla scuola stessa attrezzature didattiche, sussidi o fondi da iscrivere a bilancio.( si rimanda al regolamento per le sponsorizzazioni).

ART.8 INGRESSO DI ESPERTI ESTRANEI ALL’AMMINISTRAZIONE NELLA SCUOLA

Gli eventuali esperti di cui gli insegnanti intendono avvalersi occasionalmente, debbono essere autorizzati dal Dirigente Scolastico su richiesta scritta degli insegnanti interessati. 

L’intervento di esperti, avente carattere periodico o continuativo, è programmato nel Piano dell’Offerta Formativa.

ART. 9 INIZIATIVE E SPETTACOLI NELLA SCUOLA

Il Collegio dei Docenti, nella programmazione di Istituto, raccorda le iniziative per attivare spettacoli, proiezioni , manifestazioni,  visite guidate e viaggi, attività laboratoriali.

Il Consiglio di Istituto stabilisce i criteri e le modalità per la raccolta di eventuali fondi occorrenti per l’attuazione degli spettacoli e delle altre iniziative, fatto salvo il principio che tutti gli alunni debbono partecipare alle iniziative proposte. I fondi vanno regolarmente iscritti in bilancio e versati tramite conto corrente intestato all’istituzione scolastica.

CAPO 2 PERSONALE DELLA SCUOLA
ART.10  DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI

I docenti hanno il diritto di trovare all’interno dell’Istituto un ambiente :

· sereno, sicuro, motivante,

· equo e trasparente nelle decisioni

· rispettoso delle norme previste dal Contratto di lavoro vigente

Per quanto riguarda i doveri :

· I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in aula  cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

· Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare le assenze dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata giustificazione. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Presidenza il nominativo.

· In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l'orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e ammetterlo in classe.

· Se un alunno richiede, con permesso scritto di un genitore, di uscire anticipatamente, è assolutamente vietata l’autorizzazione. Trattandosi di minori, occorre la presenza del genitore.

· Dopo l’autorizzazione del D. S. o dei suoi Collaboratori, il docente è tenuto ad apporre sul registro di classe l'ora in cui l'alunno è uscito, la persona che è venuta a prelevarlo.
· I docenti devono predisporre per classe un elenco degli alunni completo di indirizzo e di n. di telefono fisso e mobile.

· I docenti indicano sempre sul registro di classe i compiti assegnati e gli argomenti svolti e segnano con anticipo i giorni di eventuali verifiche scritte.

· I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli.

· Durante l'intervallo i docenti vigilano sull'intera classe .

· Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione per i casi  motivati.

· Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore scolastico o un collega affinché vigili sulla classe.

· Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed i materiali siano riposti negli appositi spazi.

· I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

· E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici,  solventi, taglierini, forbici etc. Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, etc.) verificare con i genitori, tramite comunicazione scritta, che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai prodotti.

· E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

· Non è consentito, per ragioni di sicurezza, sistemare mobili bassi accanto a vetrate e finestre, sia in aula che in qualunque altra zona dell’edificio scolastico accessibile agli alunni.

· I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza.

· Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C. d. C. con i genitori per individuare la modalità del risarcimento.

· I docenti hanno facoltà di richiedere, durante le ore libere dal servizio, colloqui e/o approfondimenti telefonici con le famiglie nell'ottica di un rapporto scuola/famiglia più trasparente e fattivo.

· Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente notificati.

· I docenti devono lasciare in segreteria la loro email, i loro recapiti telefonici fissi e mobili. 
· I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro.

· I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e custoditi nel cassetto personale (o in altro luogo convenuto) a disposizione della presidenza( non possono essere portati a casa).

· Gli insegnanti stimoleranno gli alunni ad un’adeguata igiene personale come base del benessere psico-fisico.

· Gli insegnanti accompagnano la classe, ordinata in fila sino all'uscita dell’atrio della scuola. 

· In caso di rimprovero, è vietato l’ allontanamento dell’alunno dall’aula.

ART. 11  PERSONALE AMMINISTRATIVO

Il personale amministrativo ha il diritto di trovare all’interno dell’Istituto un ambiente :

· sereno, sicuro, motivante,

· equo e trasparente nelle decisioni

· rispettoso delle norme previste dal Contratto di lavoro vigente

Per quanto riguarda i doveri :

Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative.

· Il personale amministrativo indossa, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento per l'intero orario di lavoro ed al telefono risponde con la denominazione dell'Istituzione Scolastica e il proprio nome.

· Non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro.

· Cura i rapporti con l’utenza e con il personale in maniera cortese e nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione previste dalla legge.

· Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio; della presenza in servizio fa fede la firma nel registro del personale.

· Il personale amministrativo si adopera affinché le delibere degli OO. CC., le disposizioni del Dirigente Scolastico (e/o dei suoi collaboratori) e/o del Direttore D. S. G. A. trovino efficace attuazione.
· Il personale amministrativo si adopera affinché le loro postazioni lavoro siano ordinate e gli armadi siano chiusi.
ART. 12  PERSONALE AUSILIARIO

I collaboratori scolastici hanno il diritto di trovare all’interno dell’Istituto un ambiente :

· sereno, sicuro, motivante,

· equo e trasparente nelle decisioni

· rispettoso delle norme previste dal Contratto di lavoro vigente

Per quanto riguarda i doveri :

· I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale.

· In ogni turno di lavoro i collaboratori scolastici devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi  e la possibilità di utilizzarli con facilità.

· I collaboratori scolastici svolgono un ruolo rilevante nell’accoglienza sia dell’utenza che di altre figure che si rapportano all’Istituzione scolastica. Sono invitati a fornire, con gentilezza, negli spazi di ingresso (reception) informazioni chiare e precise alle richieste, accompagnando l’utente, se necessario e se l’orario di ricevimento lo prevede, nei luoghi di presidenza, segreteria  o sala prof.

Essi inoltre:

· indossano, in modo ben visibile, il tesserino di riconoscimento (con foto) per l’intero orario di lavoro;

· sorvegliano l’ingresso e l’uscita degli alunni, facilitandone il flusso;

· sono facilmente reperibili da parte degli insegnanti per qualsiasi evenienza;

· collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;

· comunicano immediatamente al Dirigente scolastico o ai suoi collaboratori l’eventuale assenza dell’insegnante dall’aula;

· favoriscono l’accoglienza e l’integrazione degli alunni, in particolare i portatori di handicap;

· vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare, durante l’ intervallo e negli spostamenti;

· vigilano l’entrata e l’uscita dai bagni;

· possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i viaggi e le visite di istruzione;

· accompagnano nelle loro classi gli alunni che entrano a scuola in ritardo o coloro che sostano nei corridoi;

· accompagnano all’uscita l’alunno che esce anticipatamente da scuola. In tal caso si accertano che il permesso sia stato concesso dal Dirigente scolastico (o da un suo delegato) e che l’alunno sia prelevato da un genitore (o da un suo delegato) firmatario della richiesta. 
· provvedono a consegnare al docente della classe l’autorizzazione firmata;

· impediscono, con le buone maniere, che gli alunni possano svolgere azioni di disturbo nei corridoi, riconducendoli con garbo e intelligenza nelle loro classi;

· evitano di parlare ad alta voce; 
· tengono i servizi igienici sempre  puliti e accessibili;

· provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana accurata pulizia delle  aule  evitando l’uso di prodotti  pericolosi ;

· non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal Dirigente Scolastico ;

· invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente scolastico ad entrare nella scuola;

· prendono visione delle comunicazioni concernenti le attività dell’Istituto e le riunioni di docenti e genitori, favorendone l’attuazione con il necessario servizio;

· ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in Presidenza e/o in Segreteria.

· segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione.

Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:

· che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;

· che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;

· che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;

· che siano chiuse tutte le porte degli uffici .

· Devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto.

· E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.

· Gli ausiliari addetti alla custodia e alla pulizia delle aule speciali (laboratori) provvedono alla loro apertura su richiesta e con la presenza dei docenti;

· Vietano l’accesso a detti spazi ai soli alunni.

 CAPO 3 ALUNNI
ART.13  DIRITTI DEGLI ALUNNI

· Gli alunni hanno diritto ad un’informazione chiara sul funzionamento della scuola, sul Piano dell’Offerta  Formativa,  sugli obiettivi formativi e didattici, sul percorso per raggiungerli, sulle fasi del  curricolo, anche per esercitare la libertà di scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla Scuola.

· Gli alunni diversamente abili hanno diritto ad attività differenziate e ad una valutazione relativa agli apprendimenti acquisiti.

· Gli alunni hanno diritto di vivere la vita scolastica in un ambiente accogliente, salubre e sicuro, favorevole alla loro crescita fisica e psichica. 

· Gli alunni hanno diritto ad interventi educativo/didattici per il recupero di situazioni di svantaggio e disagio per evitare eventuali casi di dispersione scolastica.

· Gli alunni hanno diritto a servizi di sostegno e di promozione della salute.  

· Ogni alunno ha il diritto ad essere informato sul suo rendimento e a ricevere una valutazione corretta e trasparente nei criteri e nelle forme. La valutazione, dunque, sarà tempestiva e adeguatamente motivata nell’intento di attivare negli alunni processi di autovalutazione al fine di orientarli alla scoperta consapevole dei propri punti di forza e di debolezza e quindi a migliorare il proprio rendimento.

La scuola si impegna ad assicurare:

· Un ambiente favorevole alla formazione globale della personalità degli alunni.

· Offerte formative aggiuntive ed integrative.
· Attività volte al recupero delle situazioni di svantaggio.
· Iniziative per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica.

· La possibilità di usufruire di un’adeguata strumentazione tecnologica.
· Servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

ART. 14 DOVERI DEGLI ALUNNI

· Gli alunni devono avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale docente e non docente e dei compagni un comportamento rispettoso e corretto.
· Gli alunni hanno il dovere di frequentare regolarmente le lezioni per 200 giorni, di  assolvere assiduamente e con serietà agli impegni di studio per raggiungere il proprio successo scolastico. 

· Ogni alunno deve rispettare la propria e altrui personalità, pertanto, deve evitare qualsiasi comportamento improntato alla costrizione, al pregiudizio, alla violenza.

· Gli alunni devono rispettare il patrimonio della Scuola come bene proprio e bene della collettività. I danni alla struttura e alle infrastrutture saranno a carico sia degli alunni responsabili, sia della classe, quindi delle loro famiglie.

· Gli alunni hanno il dovere di rispettare le norme di sicurezza e le disposizioni organizzative della Scuola.

· L’ingresso a scuola è fissato 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, pertanto, fissato l’inizio delle lezioni alle ore 8:30, sarà consentito agli alunni di entrare dalle ore 8:25 alle ore 8:35 giustificando fino a 10 minuti di ritardo (ore 8:35) quegli alunni che abitano lontano dalla scuola o che arrivino con il pulmino.

· E’ consentito agli alunni, prima dell’ingresso in scuola, di accedere al cortile interno (antistante l’ingresso) dove devono mantenere un comportamento corretto. La scuola, in ogni caso, non si assume alcuna responsabilità circa la vigilanza prima del loro ingresso, pertanto, ogni alunno è tenuto ad avere comportamenti corretti anche fuori della Scuola, sia in entrata sia in uscita.

· Durante l’intervallo sono vigilati dal docente dell’ora coincidente. I collaboratori scolastici svolgeranno attività sussidiaria di vigilanza e di sostituzione per eventuali improvvise, brevi e motivate assenze del docente in servizio.

· Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola. 

· Al cambio d’insegnante, negli spostamenti da un’aula all’altra, mentre si recano in palestra o nei laboratori, all’ingresso e all’uscita gli alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre per le scale e i corridoi, uscire dall’aula senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, sostare nei bagni, usare l’ascensore.

· I servizi igienici vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme d’igiene e di pulizia , evitando di intrattenersi nei bagni.

· Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti, è assolutamente vietato portare oggetti pericolosi: taglierini-oggetti appuntiti… e l’eventuale merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore: telefonini, orologi,denaro, ecc. La scuola, in ogni caso, non risponde di eventuali furti e/o smarrimenti.

· Gli alunni hanno il dovere di frequentare regolarmente le lezioni per 200 giorni, nel caso si superino i 50 giorni d’assenza non sono ammessi allo scrutinio finale.

· Agli alunni non possono essere imposti particolari abbigliamenti, ma si consiglia di vestire in modo decoroso. Per l’attività sportiva si richiedono abbigliamenti funzionali come tute e scarpe per lo sport. 

· Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. Fisica dovranno presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unita a certificato del medico di famiglia su modulo A. S. L. Per la pratica dell'attività sportiva integrativa e per la partecipazione ai Giochi Studenteschi è previsto il certificato di stato di buona salute.

· Agli alunni non è consentito utilizzare il telefono cellulare, o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento delle attività didattiche. La violazione di tale regole comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari.
· Gli alunni possono recarsi nella sala insegnanti, in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo sotto il controllo dell’ insegnante della disciplina che se ne assuma la responsabilità.

· Nelle aule e nella scuola ci sono appositi contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti: è necessario utilizzarli correttamente.

· É fatto divieto agli alunni invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola.

· E’ fatto divieto assoluto agli alunni sostare o passeggiare negli spazi retrostanti l’edificio.

CAPO 4 GENITORI
ART 15  DIRITTI 

· I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

· I genitori hanno il diritto di riunirsi in assemblea generale dei rappresentanti di classe per iniziative riguardanti la Scuola. Le assemblee si svolgono fuori dall’orario delle lezioni.
       Per tali iniziative la Dirigenza Scolastica deve mettere a disposizione i locali, concordando   orario e data. Alle assemblee partecipano, con diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti della classe.

· I genitori hanno il diritto-dovere di partecipare alle attività scolastiche programmate dalla Scuola.

· L’Assemblea dei genitori è convocata dai loro rappresentanti nei Consigli di classe e/o a richiesta di almeno dieci genitori.

· IL Comitato dei genitori è composto: dai genitori eletti nei Consigli di classe; è presieduto da un coordinatore eletto nella prima riunione che si svolgerà dopo le elezioni  annuali per il rinnovo dei consigli di classe; può essere convocato dal docente coordinatore, dal Dirigente Scolastico e da almeno un terzo dei suoi membri. 

· I genitori hanno il diritto ad incontri periodici con i docenti. Allo scopo, quindi, di mantenere vivo e proficuo l’affiatamento tra le famiglie e la scuola, i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento (settimanali antimeridiani, pomeridiani, quadrimestrali).

· I genitori devono accompagnare gli alunni solo fino ai cancelli della scuola. In casi eccezionali (alunni disabili o momentaneamente impediti) è autorizzato, da parte del Dirigente Scolastico, su motivata richiesta dell’interessato, l’ingresso di un accompagnatore all’interno della scuola.

· Dopo il termine delle lezioni alla responsabilità della Scuola subentra la   responsabilità  “potenziale” dei genitori.

· L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l’alunno.

· I genitori devono conoscere il Piano dell’offerta formativa (P. O. F.) della scuola. Possono prendere visione del documento mediante l’affissione all’albo o sul sito della scuola.

· I genitori hanno il dovere di collaborare con i docenti per risolvere i problemi che impediscono la crescita sociale e culturale dei propri figli.

· I genitori sono ammessi nella scuola solo nelle ore di ricevimento dei docenti, del D. S . e della segreteria (muniti di pass).

· I genitori sono ammessi ad entrare nelle classi solo in caso di malore del proprio figlio, accompagnati dal collaboratore scolastico.

· Possono prelevare il figlio dalla classe, all’inizio e al termine delle lezioni, solo i genitori preventivamente autorizzati dal Dirigente scolastico. 

ART 16 DOVERI
· Far comprendere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione civile e culturale.

· Stabilire rapporti costanti, corretti, proficui e di reciproca fiducia con gli insegnanti.
· Controllare i compiti e le lezioni assegnate.
· Controllare e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario.

· Partecipare con regolarità alle riunioni previste.
· Favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola.

· Osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi, delle uscite anticipate. 

· Partecipare ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento.

· Sottoscrivere, all’inizio dell’anno scolastico il “patto educativo di corresponsabilità Scuola-famiglia” e assumersi l’impegno dell’operato dei propri figli comprese le sanzioni   di carattere pecuniario.

ART.17  PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ SCUOLA-FAMIGLIA
Con questo patto i genitori assumono l’impegno di rispondere direttamente del comportamento dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danni  alle persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal Regolamento d’Istituto e subiscano, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche a carattere pecuniario, ovvero risarcimento del danno.

CAPO 5 COMPORTAMENTO ALUNNI
ART 18  DIRITTI 
· ad essere rispettati da tutto il personale della scuola; 

· ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno; 

· ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e dell’apprendimento; 

· ad essere oggetto di una attenta programmazione didattica che possa sviluppare le potenzialità di ciascuno; 

· ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, formulano domande, chiedono chiarimenti; 

· ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 

· ad una valutazione trasparente, non  intesa mai come giudizio di valore sulla persona ma come aiuto ad individuare i propri punti di forza e di debolezza; 

· a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani e puliti; 

· a poter comunicare con le famiglie per ragioni di particolare urgenza o gravità tramite gli uffici di segreteria e di presidenza. 

ART 19  DOVERI 
· rispettare il Dirigente Scolastico, i docenti, tutto il personale della scuola e i compagni; 

· rispettare le norme contenute nei Regolamenti scolastici e quelle stabilite con gli insegnanti  per le singole classi (statuto affisso in aula e pubblicato all’albo genitori e sul sito www.pascoliaversa.it) ;
· frequentare regolarmente le lezioni, le attività didattiche disciplinari (200 giorni) e opzionali scelte; 

· prestare attenzione durante le lezioni, favorirne lo svolgimento con la partecipazione, evitando i disturbi;

· svolgere regolarmente ed in modo accurato il lavoro scolastico sia in classe sia a casa, mantenendosi aggiornati, in caso di assenza, in riguardo alle  attività scolastiche e ai compiti da svolgere;

· avere sempre tutto il materiale occorrente per le lezioni, il diario e/o il quaderno delle comunicazioni; 

· non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per gli altri come taglierini-oggetti appuntiti, ecc…,somme di denaro ovvero oggetti di valore come telefonini, orologi… sia a scuola sia in gita ( la scuola non risponde di eventuali furti e/o smarrimenti);

· essere puntuali ( ore 8.25) per non turbare il regolare avvio e lo svolgimento delle lezioni (nel corso di ogni quadrimestre, per comprovati motivi,  sono concessi non più di 3 ritardi e non più di 3 uscite anticipate);

· attendere il docente nel cambio dell’ora, non uscendo dall’aula, restando seduti;

· far leggere e firmare tempestivamente ai genitori le comunicazioni della scuola e le verifiche consegnate; 

· utilizzare con cura  il materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si usufruisce;

· mantenere ordinati le aule , i locali ed i bagni, collaborando con il personale;

· avere un abbigliamento decoroso e consono all’ambiente scolastico;

· usare un linguaggio corretto e rispettoso; 
· non usare violenza fisica , verbale e psicologica ( bullismo);

· non correre né saltare per corridoi , scale, cortile, né sporgersi dalle balconate interne o dalle finestre;

· non usare durante le attività didattiche, nei bagni, in nessun luogo della scuola, il telefono cellulare o altri dispositivi elettronici (è previsto il ritiro immediato e la riconsegna ai genitori); 

· non effettuare videoriprese o  fotografie se non espressamente autorizzate dal docente, che acquisisce il consenso dei genitori;

· non offendere, neppure sul web, compagni, parenti, Dirigente, docenti e pers. ATA con parolacce , gesti, immagini, foto;

· mantenere un comportamento corretto nel cortile della scuola, nel quale è assolutamente vietato sostare davanti al cancello, litigare o praticare giochi pericolosi;

· non frequentare gli spazi retrostanti l’edificio,

· rispettare le valutazioni dei docenti.

CAPO 6  NORME DI COMPORTAMENTO GENERALI

(Docenti,Alunni,Personale ATA, Genitori)
ART 20  NORME DI COMPORTAMENTO

Le regole non intendono essere semplici imposizioni o restrizioni, ma vanno stabilite al fine di promuovere negli alunni comportamenti validi per una corretta convivenza nell’ambito della comunità scolastica.

E’ compito di tutte le componenti della scuola farle acquisire e rispettare consapevolmente:

E’ consentito agli alunni, prima dell’ingresso in aula, di accedere al cortile (antistante l’ingresso) dove devono mantenere un comportamento corretto. La scuola, in ogni caso, non si assume la responsabilità prima del loro ingresso nei locali dell’Istituto.

Gli alunni che utilizzano la bicicletta possono posteggiarla, con manovra a mano, in fondo al cortile La scuola non si assume alcuna responsabilità per la sua custodia .

Gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario di ingresso. In caso di ritardo entrano in classe solo se provvisti di giustificazione del genitore che ha depositato la firma. 

Il ritardo dovuto ad imprevisti sarà giustificato il giorno seguente su richiesta scritta del genitore.

Nel caso di tre ritardi consecutivi l’alunno deve essere accompagnato dal genitore.

Nel caso in cui l’alunno dimentichi la giustifica sarà ammesso in classe con riserva il primo  o il secondo giorno; il terzo giorno sarà ammesso in classe, ma il docente avrà cura di mandarlo in presidenza tramite un collaboratore scolastico, poi, dovrà prendere contatti telefonici con i genitori.

Le assenze e i ritardi devono essere giustificati dal genitore sul libretto personale il giorno immediatamente seguente l’assenza.
L’assenza se supera i cinque giorni sarà giustificata : 
· per motivi di salute sul libretto e con il certificato medico che attesti la relativa guarigione; 
· per motivi di famiglia sul libretto e con la dichiarazione scritta dei genitori. L’alunno che non giustifica l’assenza entro tre giorni dovrà essere accompagnato da uno dei genitori o da chi ne fa le veci.

In caso di uscita anticipata l’alunno dovrà essere prelevato da uno dei genitori (o da un componente maggiorenne dello stesso nucleo familiare munito di documento di riconoscimento) che è tenuto a firmare nel registro di classe.

Per ovvi motivi di sicurezza non è consentito agli alunni di uscire dall’edificio scolastico prima del termine delle lezioni. L’uscita anticipata, da chiedere in casi eccezionali da parte dei genitori è a discrezione del D. S. che darà la relativa autorizzazione.

Nel corso dell’anno scolastico non saranno concesse più di 10 uscite anticipate e/o entrate posticipate (il docente dell’ora provvederà ad aggiornare sul registro le varie richieste ). 

Per assenze arbitrarie, individuali o collettive, il giorno immediatamente successivo gli alunni devono essere accompagnati dai genitori per la riammissione in classe.

Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico che è il mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia.

Al cambio degli insegnanti, negli spostamenti da un’aula all’altra, all’ingresso e all’uscita gli alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato.

Non è permesso uscire dalla classe senza autorizzazione, correre, gridare nei corridoi, nelle aule e in ogni spazio della scuola.

Gli alunni non possono uscire dall’aula prima dell’inizio della seconda ora di lezione e non più di uno alla volta (salvo casi urgenti). Durante l’intervallo , fissato per 10 minuti, dalle 10.20 alle 10.30, non è ammesso uscire dall’aula.

Gli alunni in caso di festeggiamenti non possono consumare cibi dolci o bibite.

ART 21 INGRESSO E USCITA ALUNNI

La Scuola esercita la vigilanza sugli alunni dal momento iniziale dell’affidamento sino a quando ad essa si sostituisce quella effettiva o potenziale dei genitori o di persone da questi incaricati. 
La Scuola richiede che la sorveglianza esterna sia garantita da Vigili Urbani o Sorveglianti incaricati dalla Amministrazione Comunale. 

La Scuola si accerta , tramite le normali fonti di conoscenza di cui dispone, che all’esterno degli edifici scolastici non sussistano situazioni di pericolo (permanenti o anche temporanee) ed interviene, se informata, per rimuovere tali situazioni e garantire una condizione di sicurezza per gli alunni.

Al suono  della campanella (ore 8.25) gli alunni entrano a scuola e si recano autonomamente nelle aule.

Gli insegnanti della prima ora, che devono trovarsi in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni, sono responsabili della sorveglianza in classe;

Ogni classe viene accompagnata dal docente in servizio fino alle scale di ingresso della scuola. 

Alle ore 13.25, al primo suono della prima campanella, escono le classi del 1° piano, alle ore 13.30 al secondo suono, escono le classi del piano terra. 
I genitori devono accompagnare i figli a piedi ovvero senza entrare con l’auto nel cortile della scuola. In casi eccezionali (alunni disabili o momentaneamente impediti) è autorizzato, da parte del Dirigente Scolastico, su motivata richiesta dell’interessato, l’ingresso di un accompagnatore all’interno della scuola (prima o dopo il suono della campanella.

Gli alunni disabili o temporaneamente impediti dovranno essere prelevati all’interno dell’edificio scolastico dai genitori .

Dopo il termine delle lezioni alla responsabilità della Scuola subentra la responsabilità “potenziale” dei genitori.

La valutazione dei rischi connessi all’obbligo di vigilanza è di esclusiva competenza della Scuola; da ciò consegue che eventuali disposizioni date dai genitori, che si ritengono pregiudizievoli dell’incolumità degli alunni, non verranno accettate dalla Scuola, che si riserva eventualmente di segnalarle ai servizi sociali per i provvedimenti di competenza.

I genitori attendono i propri figli al cancello. 

Dopo il suono della campanella e l’ingresso degli alunni, ai genitore è consentito entrare per prendere visione degli avvisi all’albo preposto o chiedere informazione allo sportello. 

Una unità di personale ausiliario apre il cancello poco prima dell’uscita degli alunni e attende che tutti escano, poi chiude il cancello, un altro ausiliario  sorveglia l’uscita nell’atrio di ingresso;

Se al momento della chiusura del cancello ci si accorge che qualche alunno sosta in attesa dei genitori, il personale ausiliario è tenuto ad invitarlo a rientrare nell’atrio della scuola e ad attendere in quel luogo l’arrivo dei genitori, eventualmente provvede a contattarli telefonicamente.

Gli alunni che raggiungono la scuola in bicicletta sono tenuti a portarla a mano fino al parcheggio preposto.

ART. 22  RITARDI ALUNNI

Gli alunni in ritardo sono sempre ammessi in classe. Nessun alunno deve essere rimandato a casa.

L’alunno che entra in ritardo è tenuto a giustificarne il motivo tramite il libretto personale e con la firma del genitore. (la stessa depositata sul libretto delle giustifiche).

Il docente che accerta il ritardo, lo registra sul Giornale di Classe, riportando l’orario di ingresso dell’alunno e controfirma la giustificazione. 

In caso di mancata giustificazione nello stesso giorno l’alunno viene comunque accettato in classe. Il docente presente riporterà sul registro della classe l’orario di ingresso. L’alunno dovrà giustificare il ritardo il giorno successivo.

Nel corso dell’anno scolastico, agli alunni non saranno concessi più di 3 ritardi a quadrimestre. Al quarto ritardo ingiustificato dovrà essere accompagnato dal genitore.

ART. 23 USCITA ALUNNI DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO

Le uscite anticipate degli alunni sono autorizzate dal Dirigente Scolastico, dai suoi Collaboratori solo previa presenza di un genitore .

Il docente presente in classe riporta sul registro di classe l’orario di uscita dell’alunno. L’alunno potrà uscire di scuola solo se sarà prelevato da un genitore o da persona delegata, indicata sul libretto personale. che, ritirata l’autorizzazione, la consegna al collaboratore di piano che provvederà  a consegnarla al docente in orario di servizio.

Nel corso dell’anno scolastico, agli alunni non saranno concesse più di 3 uscite anticipate a quadrimestre.

ART 24  USCITA DEGLI ALUNNI IN CASO DI ASSEMBLEA SINDACALE O DI SCIOPERO

In caso di assemblea sindacale del personale della scuola e di conseguente sospensione delle lezioni, il Dirigente Scolastico informa preventivamente le famiglie tramite avviso sul diario. Gli insegnanti controlleranno che l’avviso venga firmato dai genitori.

In caso di sciopero del personale della scuola, il Dirigente Scolastico informa tempestivamente le famiglie tramite avviso sul diario. Gli insegnanti controlleranno che l’avviso venga firmato dai genitori.

Poiché in base alla normativa vigente Il Dirigente Scolastico non è in grado di conoscere con certezza quali insegnanti sciopereranno, si adotterà la procedura seguente:

· nel caso si conoscano le adesioni allo sciopero, il Dirigente Scolastico comunica la sospensione parziale o totale delle lezioni per le classi interessate.

· nel caso non si conoscano le adesioni, Il Dirigente Scolastico comunicherà che non si assicura il regolare svolgimento delle lezioni. Il giorno dello sciopero gli alunni saranno ammessi a scuola e rimarranno sotto la responsabilità della scuola stessa ed usciranno all’orario normale previsto per quel giorno .

ART. 25 ASSENZE DEGLI ALUNNI

Le assenze devono essere sempre giustificate dal genitore.

Il docente della prima ora controllerà che le assenze dei giorni precedenti siano state giustificate dai genitori sul libretto  in uso presso la scuola.

Assenze motivate da impegni famigliari, conosciute in anticipo, è opportuno che vengano comunicate preventivamente anche alla Scuola.

Un’assenza prolungata deve essere segnalata dal docente alla F.S. preposta, per i provvedimenti del caso. Le assenze non giustificate entro tre giorni vanno comunicate al genitore.

Le assenze fino a cinque giorni sono giustificate con certificato medico.

ART. 26 VIGILANZA ALUNNI

All’azione di vigilanza sui minori è chiamato tutto il personale dell’Istituto.

L’ insegnante che ravvisa un gruppo di alunni o un’intera classe privi di vigilanza è tenuto ad informare i Collaboratori del D.S o la Dirigenza e ad occuparsi di loro, servendosi anche dell’azione del personale ausiliario.

ART. 27  INTERVALLO

L’intervallo e’ una pausa dell’attività didattica, contenuta nel limite orario di 10 minuti ( 10.20-10.30), durante la quale è possibile consumare la merenda, rilassarsi ordinatamente e per i tempi strettamente necessari; esso non deve essere occasione di schiamazzi, giochi violenti, trasferimenti non autorizzati fra i piani, i corridoi, le aule. Durante l’intervallo il docente è tenuto a sorvegliare e a badare all’incolumità degli alunni. Non è consentito  usufruire dei servizi igienici durante l’intervallo (se non in casi di necessità). L’uso dei servizi igienici è consentito in tutte le ore, possibilmente prima o dopo l’ora di lezione. Si esce uno per volta muniti di pass.

ART.  28 ATTIVITA’ EXTRACURRICULARE
Gli alunni iscritti ai progetti pomeridiani extracurriculari vengono affidati all’insegnante preposto.

Il docente impegnato nei progetti extracurriculari è tenuto a stare a scuola cinque minuti prima del suono della campanella dell’ultima ora. Egli raduna gli alunni iscritti al progetto e si dispone nell’aula predisposta.

Nel caso di uscita anticipata, l’alunno viene riconsegnato direttamente dal docente al genitore
 (o alla persona delegata al ritiro), che ne fa richiesta. 
L’uscita anticipata va annotata sul registro dei progetti extracurriculari.

Ogni classe viene accompagnata dal docente in servizio fino alle scale di ingresso della scuola.

 ART. 29  GIUSTIFICAZIONI ED ESONERI

Eventuali indisposizioni o impossibilità a svolgere la lezione di Ed.  Fisica devono essere giustificate dal genitore.

Giustificazioni autonome da parte dell’alunno, improvvise, sopraggiunte durante la giornata scolastica, sono accettate secondo la valutazione dell’insegnante e annotate sul diario personale.

Qualora l'impedimento si prolunghi oltre la settimana, i genitori dovranno avviare la procedura per richiedere l’esonero. Si consiglia di consultare l’insegnante in via preliminare e informativa.

La domanda di esonero dalle attività motorie deve essere presentata su carta semplice al Dirigente Scolastico e sottoscritta da un genitore o da chi ne fa le veci. Nella domanda deve essere indicato il motivo che determina la richiesta. E' necessario allegare alla domanda il certificato medico. L'esonero può essere totale o parziale: l'esonero parziale dispensa soltanto da determinati esercizi, quello totale esonera da tutte le esercitazioni. In relazione alla durata può essere temporaneo o permanente. Il Dirigente può disporre accertamenti sanitari e concede l'esonero dopo aver sentito il parere dell'insegnante della disciplina.

ART. 30  NORME PER GLI SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DELLA SCUOLA (palestra/laboratori)

Gli alunni attendono in aula l’insegnante per le operazioni preliminari (verifica presenti/assenti, eventuale introduzione all’attività programmata, eventuale comunicazione, ecc…), controllando che tutti i materiali utili all’attività (libri, quaderni, astuccio, diario, squadre, album, pennelli, tempere, tuta e scarpe da ginnastica, ecc…) siano in loro possesso. 
L’insegnante raduna gli alunni nel corridoio e ordina di chiudere la porta dell’aula.

Durante il trasferimento gli alunni seguono l’insegnante ordinatamente e silenziosamente, evitando ogni occasione di disturbo ad altre attività in atto.

Non è consentito agli alunni ritornare individualmente o in gruppetto in classe per eventuali dimenticanze, se non accompagnati dal personale ausiliario.
Al termine dell’attività gli alunni rientrano nell’aula accompagnati dall’insegnante, seguendo le norme già previste nel precedente trasferimento.

Il docente è tenuto a rispettare e a far rispettare quanto previsto ai punti precedenti. 
Inoltre, segnala sul registro di classe la mancata osservanza, da parte degli alunni, delle norme comportamentali.

CAPO 7  NORME DI DISCIPLINA (dal D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235)
ART. 31  PRINCIPI
 Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare.

· I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e formativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

· La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

· La sanzione deve essere erogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. 

· Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno e, in ogni caso, al principio della crescita educativa con presa di coscienza da parte dello studente dell’errore commesso e dell’impegno a non ripeterlo. 

· Ogni sanzione deve essere motivo di riflessione e di crescita per tutto il gruppo classe che va sensibilizzato alla collaborazione con il singolo studente sanzionato. 

· La volontarietà nella violazione disciplinare e il grado di colpa nell’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza sono elementi che concorrono a determinare la gravità dell’infrazione e il tipo di sanzione da applicare. 

· La reiterazione di un comportamento che ha già dato luogo all’applicazione di una sanzione disciplinare, comporta l’applicazione di una sanzione disciplinare di grado immediatamente superiore. 

· Nel caso di danneggiamenti volontari e atti di vandalismo è richiesta anche la riparazione e/o il rimborso totale del danno. 

· Nel caso di reiterate richieste di uscita anticipata, il Consiglio di Classe valuterà le motivazioni presentate e avvertirà la famiglia delle possibili conseguenze sul piano didattico.

· La convocazione dei genitori, legata ad alcune sanzioni disciplinari, si deve configurare come mezzo d’informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero. 

CAPO 8 NATURA E CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI
ART 32 SANZIONI DI TIPO A(DECISE DAL SINGOLO DOCENTE E/O DAL DOCENTE COORDINATORE) 

· Richiamo verbale. 

· Invito alla riflessione individuale,alla presenza e con l’aiuto del docente interessato. 

· Richiamo verbale e invito alla riflessione guidata alla presenza e con la guida del Dirigente Scolastico.

· Consegna di compiti da svolgere in classe significativa e commisurata. 

· Consegna di compiti da svolgere a casa significativa e commisurata. 

· Sospensione temporanea dalle attività dell’intervallo. 

· Ammonizione scritta sul diario di classe, sul quaderno delle comunicazioni o diario.

ART 33 SANZIONI DI TIPO B ( decise dal docente, dal consiglio di classe e/o dal Dirigente Scolastico) 
· Rapporto sul registro di classe  riportato sul diario o quaderno delle comunicazioni, per notifica alla famiglia, controfirmato dal Dirigente Scolastico. 

· Sospensione dalle visite guidate, viaggi d’istruzione, o altre attività con obbligo di presenza a scuola con altre mansioni concordate.  

· Sospensione dalle lezioni con o senza obbligo di frequenza fino a quindici giorni. 

· Sospensione oltre i quindici giorni per  fatti di rilevanza penale o di pericolo per l’incolumità delle persone tali da richiedere l’intervento degli Organi Istituzionali di Competenza, con conseguente esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’Esame di Stato .

 N.B. In caso di sanzione con sospensione dalle lezioni, il Dirigente Scolastico ne invia comunicazione scritta ovvero fonogramma ai genitori,     specificandone motivazione e durata e disponendone la convocazione. 

Nei periodi di allontanamento dalla scuola deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e i genitori per il recupero delle lezioni e per preparare il rientro in classe. 

Contro le sanzioni disciplinari che prevedono la sospensione è ammesso ricorso, entro 5 giorni, da parte dei genitori all’Organo di Garanzia interno che decide in via definitiva. 

 
ART 34  SANZIONI RIPARATORIE DI TIPO C ( decise dal Consiglio di Classe)
· Risarcimento economico;

· Eventuale intervento riparatorio del danno;

· Pubbliche scuse all’interno del gruppo classe dell’alunno con riflessione su quanto commesso.

ART 35 COMPORTAMENTI DA SANZIONARE E TIPOLOGIA DELLA SANZIONE 
· ritardi ripetuti ( A)

· assenze o ritardi non giustificati  (A);

· mancanza del materiale occorrente (A); 

· non rispetto delle consegne a casa (A);

· non rispetto delle consegne a scuola A);

· falsificazione delle firme (B); 

· disturbo delle attività didattiche (A);

· introduzione e utilizzo di:cellulare, giochi,  oggetti non richiesti nell’ambito dell’attività scolastica (A); 

· mancanza di rispetto dei regolamenti di laboratori e spazi attrezzati (A); 

· danni ai locali, agli arredi e al materiale della scuola (B  e/o C);

· danni arrecati a persone, cose o animali durante visite guidate, viaggi d’istruzione (B e/o C); 

· furti, danneggiamenti e mancato rispetto della proprietà altrui (B e/o C); 

· mancanza di rispetto, linguaggio e gesti irriguardosi e offensivi verso gli altri (B e/o C);

· violenze psicologiche e/o minacce verso gli altri, atti di bullismo (B);

· aggressione verbale e violenze fisiche verso gli altri (B); 

· pericolo e compromissione dell’incolumità delle persone (B); 

· reiterate richieste di uscita anticipata (A);

· videoriprese o foto non autorizzate (B);

· squillo suoneria del cellulare (A);

· abbigliamento non adeguato all’ambiente scolastico (A);

· svolgimento di attività diverse da quelle proposte dal docente (A).

 

N.B. Questo elenco non ha la pretesa di essere esaustivo nella descrizione dei comportamenti sanzionabili, ma ogni comportamento contrario alla convivenza civile e ai doveri dello studente sarà sanzionato commisurando la gravità dell’infrazione a quelle sopra indicate. 

CAPO 9 CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA
ART 36  VOTO IN CONDOTTA
Il nuovo regime regolante il Voto di Condotta (ora per lo più qualificata nella recente normativa come Comportamento) prevede che detto voto concorra a formare la media aritmetica che lo studente consegue; in questa somma si tiene dunque conto sia del profitto ottenuto sia del voto di condotta. Ne consegue l’opportunità di assumere un criterio generalissimo diverso dal precedente all’assegnare il voto di condotta allo scopo di equilibrare il risultato finale cui perviene lo studente.
Pertanto, avendo il Collegio individuato tre fondamentali Obiettivi di comportamento (rispetto della Legalità, delle Consegne e Scadenze, della Regolarità di frequenza) entro una cornice ispirata alla sinergia del principio di buona fede con un comportamento scolastico sorretto da interesse ed impegno, appare opportuna – e perciò si delibera-l’infrascritta scala, che nel concreto

dimensiona i suaccennati obiettivi comportamentali.

VOTO QUALIFICAZIONE del comportamento
10 Eccellente
  9 Ottimo
  8 Buono
  7 Pienamente Suff.
  6 Strettamente Suff. (*)

(*) Il Consiglio di Classe che assegni questo voto ne verbalizzerà brevemente le motivazioni.
 Il caso dell’insufficienza rappresenta una “patologia” nel comportamento che è opportunamente precisata dalla norma, alla quale si rimanda riproducendo in allegato l’art. 7 del DPR 122/6/2009 e ricordando che i casi di specie devono sempre e comunque essere affrontati dallo specifico Consiglio di Classe alla luce del regolamento Interno di Disciplina.

ART 37  CRITERI e INDICATORI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA:
· LEGALITA’ Rispetto delle norme generali dell’ordinamento e del Regolamento Interno (persone, ruoli, regole).
· CONSEGNE E SCADENZE Puntualità e precisione nell’assolvimento di compiti e lezioni, cura del materiale  scolastico, presenza in occasione di verifiche scritte/orali.
REGOLARITA’ DI FREQUENZA Assenze, ritardi, uscite anticipate al di fuori della stretta necessità.

· INTERESSE ED IMPEGNO Atteggiamento propositivo e collaborativo con Docenti e compagni .
· PARTECIPAZIONE alle lezioni, alla vita di classe e d’Istituto
N.B.: I Criteri Indicatori ricevono significato anche dalla realizzazione del Principio della Buona Fede ex art. 1375 C.C., che costituisce la chiave di volta del sistema giuridico e della Civiltà.

ART. 38 VOTO E DESCRITTORI

	Voto 10
	 Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico Comportamento maturo e collaborativo Vivo interesse e partecipazione attiva regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche Frequenza assidua e puntualità nelle giustificazioni

	Voto 9
	 Scrupoloso rispetto del regolamento scolastico Comportamento corretto e generalmente collaborativo Costante interesse e partecipazione attiva Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche Frequenza regolare e puntualità nelle giustificazioni

	Voto 8
	 Rispetto del regolamento scolastico Comportamento generalmente corretto e alquanto collaborativo Buono interesse e partecipazione attiva Proficuo svolgimento, nel complesso, delle consegne scolastiche Frequenza regolare e puntualità nelle giustificazioni

	Voto 7
	 Mancato rispetto del regolamento scolastico Comportamento accettabile Discreto interesse e partecipazione adeguata Sufficiente svolgimento delle consegne scolastiche Frequenza non regolare e/o scarsa puntualità nelle giustificazioni

	Voto 6 
	 Mancato rispetto del regolamento scolastico Comportamento non corretto, tale da comportare ammonizioni verbali/scritte reiterate e/o sospensioni da 1 a 3 giorni Interesse e partecipazione non sempre sufficiente Discontinuo svolgimento delle consegne scolastiche Utilizzo del cellulare in classe o di altri dispositivi elettronici. Manipolazione del Registro di classe Frequenza non regolare e/o scarsa puntualità nelle giustificazioni

	Voto inferiore a 6
	 Violazioni del regolamento scolastico Comportamento gravemente scorretto, tale da comportare ripetute sanzioni disciplinari Grave disinteresse e partecipazione conflittuale con compagni e personale della scuola  Disattenzione pervicace delle consegne scolastiche Reiterata violazione del divieto di utilizzo del telefono cellulare e/o di dispositivi elettronici. Furto e/o manipolazione del registro di classe.


Frequenza assidua (max 5 assenze e 3 ritardi a quadrimestre)

Frequenza regolare (max 10 assenze e 5 ritardi a quadrimestre)

Frequenza non regolare (più di 10 assenze e di 5 ritardi a quadrimestre)   

La valutazione di insufficienza va adeguatamente motivata e verbalizzata dal Consiglio, che deve fare riferimento ad atti istruttori e sanzionatori concreti.
CAPO 10  ORGANI COLLEGIALI

ART.39 CONVOCAZIONE E VERBALE

La convocazione deve essere effettuata con lettera personale diretta ai vari componenti l’Organo Collegiale e mediante affissione dell’avviso all’Albo web dell’Istituto. 

L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora, il luogo della riunione e l’ordine del giorno.

La convocazione degli Organi Collegiali dovrà avvenire, di norma, con un anticipo non inferiore a cinque giorni rispetto alla data della riunione.

L’anticipo cade nei casi in cui si rileva la necessità motivata di una convocazione straordinaria.

Della seduta dovrà essere redatto processo verbale su apposito registro a pagine numerate, che deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario.

Il registro dei verbali deve rimanere agli atti dell’Istituto.

ART.40  PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DEGLI OO.CC.
Ciascun Organo Collegiale programmerà le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze ed in forma coordinata con gli altri OO. CC., allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività stesse.

All’inizio dell’anno scolastico è opportuno che i vari OO. CC. stabiliscano i calendari delle riunioni.

ART. 41 REGOLAMENTO del Consiglio di Istituto e della Giunta Esecutiva aa.ss. 2010-2013

Il Consiglio e' l'Organo della scuola che, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta Esecutiva per quanto concerne l'organizzazione e la

programmazione della vita e dell'attività' della Scuola, nei limiti delle disponibilità' di bilancio nelle seguenti

materie:

a) adozione del regolamento interno dell'Istituto;

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie; acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

c) criteri generali per la programmazione e l'attuazione delle attivati' parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche, con particolare riguardo alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione; di iniziative di integrazione e di sostegno previste dall'art. 7 della legge 4.8.1977 n( 517;

d) promozione di contatti con le altre scuole per realizzare scambi di esperienze ed intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

e) partecipazione dell'Istituto ad attività' culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo.

Oltre alle suddette attribuzioni previste nell'art. 6 del D.P.R. 416, spetta al Consiglio d'Istituto:

· esprimere parere circa i criteri relativi alle iscrizioni degli alunni.

· indicare i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'adattamento dell'orario delle

· lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali ed al coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe;

· esprimere parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo dell’Istituto.

·  esprimere pareri al Collegio dei Docenti in materia di sperimentazione metodologico-didattica che richiedono l'utilizzazione straordinaria di risorse dell'amministrazione scolastica.
ART. 42  Nomina dei Membri del Consiglio

I membri del Consiglio sono nominati con decreto del Dirigente Scolastico. 

A norma dell'art. 4 del D.I. 28.5.57, in caso di assenza o di impedimento del Dirigente Scolastico, e'

consentita la sostituzione con il Docente da lui delegato ai sensi dell'art. 3 ultimo co.del D.P.R. 417.

Elezione del Presidente

Nella prima seduta il Consiglio e' presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori eletti,membri del Consiglio.

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei votanti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente e' eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà  più' uno dei componenti in carica. A parità  di voti è eletto il più anziano di età.

Attribuzione del Presidente

Il presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per garantire una gestione democratica della Scuola e la prima realizzazione dei compiti del Consiglio. In particolare:

a) convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori;

b) esamina le proposte della Giunta Esecutiva, dei membri del Consiglio e degli altri Organi della Scuola;

d) affida le funzioni di segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso;

e) autentica con la propria firma i verbali delle riunioni;

Elezione del Vice Presidente

Il Consiglio elegge il vice-presidente, da votarsi fra i genitori componenti del Consiglio stesso, secondo le stesse modalità' previste per l'elezione del Presidente.

Attribuzioni del Vice-Presidente

Il vice presidente sostituisce nelle sue funzioni il Presidente in caso di assenza o impedimento.

Funzioni del Segretario del Consiglio

Le funzioni del Segretario del Consiglio sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio stesso. Il Segretario ha il compito di redigere il verbale che deve contenere l'oggetto delle discussioni, i nomi di coloro che hanno partecipato e l'esito di eventuali discussioni secondo le modalità' di cui all'art. 15 e di sottoscrivere unitamente al Presidente le deliberazioni del Consiglio, oltre al verbale.

Convocazione del Consiglio

Il Consiglio e' convocato dal Presidente, il quale e' tenuto a disporre la convocazione su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva.

Il Consiglio deve essere convocato ogniqualvolta ne venga fatta richiesta da un terzo dei membri del Consiglio, da un quarto del Collegio dei Docenti o da almeno 20 genitori.

La richiesta di convocazione deve indicare la data e l'ordine del giorno.

E' facoltà' del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste. La convocazione, comunque, non può' essere rinviata più' di 10 giorni oltre il termine indicato.

Modalità' di convocazione del Consiglio

La convocazione del Consiglio è disposta dal Presidente con avviso scritto da recapitare ai membri almeno 5 giorni prima, o almeno 2 giorni prima in caso di urgenza . In caso di urgenza la convocazione può essere fatta anche a mezzo telefono e/o telematico.

L'avviso deve contenere l'indicazione della data, dell'ora, del luogo di convocazione e degli argomenti da trattare che saranno precedentemente predisposti dalla Giunta Esecutiva o dal Consiglio stesso.

Copia dell'avviso di convocazione dovrà essere esposta all'albo dell'Istituto almeno il giorno precedente la seduta.

Formazione dell'Ordine del Giorno

L'Ordine del Giorno della convocazione e' formulato dal Presidente, sentita la Giunta o il Dirigente Scolastico e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli Consiglieri e dagli altri Organi della Scuola.

Sede delle Riunioni

Il Consiglio si riunisce normalmente nella sede della scuola in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.

Quando sia deciso dalla maggioranza, per motivi di inagibilità della struttura, il Consiglio può' riunirsi anche fuori dalla scuola.

Pubblicità' delle Sedute

Le sedute sono aperte a tutti i genitori degli alunni della scuola, a tutto il personale docente e non docente, agli  amministratori di Enti Pubblici e Privati o agli esperti, espressamente invitati dal Consiglio stesso, previa regolare delibera, al fine di approfondire l'esame dei problemi riguardanti la vita e il funzionamento della scuola. In caso di elevata affluenza del pubblico, sarà' data precedenza ai rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe. 

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l'ordinato svolgimento dei lavori o della libertà' di discussione e di deliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. Quando si discute di questioni concernenti persone singole, la seduta e' segreta. 

Il Consiglio, inoltre, può' riunirsi in seduta segreta quando sia deliberata a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.
Facoltà' di Parlare - Modalità' della Discussione

Possono prendere la parola durante le sedute esclusivamente i membri del Consiglio. Il Consiglio, con propria deliberazione, può' decidere di sentire a titolo consultivo, gli specialisti che operano  nella Scuola, con compiti medico -psico-pedagogico e di orientamento, opportunamente invitati.

La discussione si apre con una relazione sufficientemente completa del Presidente, o di un membro della Giunta Esecutiva o, se il problema e' stato oggetto di studio da parte di una Commissione interna al Consiglio, di un membro di detta Commissione.

Sull'esposizione del relatore i membri del Consiglio possono chiedere la parola e intervenire una volta sola per la durata massima di 10 minuti.

E' consentita una sola, breve replica di 5 minuti.

Il presidente potrà' richiamare al tema e successivamente togliere la parola, se valuterà' che l'intervento sia reiterato o non pertinente all'argomento in discussione.

Ogni membro e' tenuto ad usare un linguaggio corretto.

Quando il Presidente dichiara chiusa la discussione e da' inizio alla votazione, non e' consentito ai membri di effettuare ulteriori interventi.

Validità' delle Sedute e delle deliberazioni del Consiglio

Premesso che il Consiglio d'Istituto e' validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza, va precisato che, per la validità' delle adunanze del Consiglio nonché' della G.E., e' richiesta la presenza di almeno la metà più' 1 dei componenti in carica.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi , salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente, in caso di parità' prevale il voto del Presidente.

Le votazioni sono sempre palesi e per alzata di mano.

La votazione e' segreta solo quando riguarda persone.

Verbale e Pubblicazione degli Atti

· Ogni seduta ha inizio con la lettura del verbale della seduta precedente. Ogni membro del Consiglio può far iscrivere una propria dichiarazione nel merito dei punti all'o.d.g.

· Di ogni seduta, a cura del segretario, e' redatto un processo verbale che deve contenere l'oggetto delle discussioni, i nomi di coloro che hanno partecipato e l'esito di eventuali votazioni.

· Il verbale e' firmato dal Presidente e dal Segretario e deve essere depositato in segreteria entro 10 giorni dalla seduta.

· Gli atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicate in apposito Albo a cura della segreteria della Scuola.

La copia delle deliberazioni da affiggere all'albo e' consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del Consiglio ; il Preside ne dispone l'affissione  e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.

L'affissione all'Albo avviene entro un termine di 10 giorni dalla seduta. La copia delle deliberazioni resta esposta per 10 giorni.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone.

Diritti dei Membri del Consiglio

I membri del Consiglio possono:
· formulare richiesta di inserire argomenti all'ordine del giorno delle riunioni;

· richiedere al Preside ed alla Segreteria della scuola informazioni o dati non soggetti a segreto d'ufficio;

· esaminare gli atti e i documenti della scuola non soggetti a segreto d'ufficio;

· partecipare ad eventuali Commissioni istituite dal Consiglio;

· partecipare alla discussione in seno al Consiglio ed alla votazione delle relative deliberazioni;

· proporre il testo delle deliberazioni;

· ottenere che dichiarazioni, concernenti gli argomenti all'ordine del giorno, siano riportate a

· verbale.

 Commissioni di Lavoro nel Consiglio

Il Consiglio di Istituto al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa di cui all'art. 6 del DPR 416, può decidere di costituire nel proprio seno, per le materie di particolare rilievo e importanza, Commissioni di lavoro. Le Commissioni di Lavoro non possono avere nessun potere decisionale e svolgono la propria attività' secondo le direttive e le modalità' stabilite dal Consiglio stesso. 

Le C. di Lavoro, per svolgere i propri compiti, possono, previa indicazione del Consiglio di Istituto, sentire gli interessati in materia.

ART.43 LA GIUNTA ESECUTIVA: Composizione, Competenze ed attribuzioni
Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un non docente e due genitori. Della G.E. fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede e ha la rappresentanza legale della scuola ed il Direttore dei SGA della scuola che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa.

La G.E. predispone il Programma Annuale e le eventuali variazioni, nonché' il Conto Consuntivo; prepara i lavori del Consiglio di Istituto e cura l'esecuzione di delibere dello stesso.

I membri del Consiglio di Istituto possono prendere visione degli Atti della G.E.

Ai sensi dell'art. 6 della legge 11.10.1977, n. 478, la G.E. e' competente ad adottare a carico degli alunni i provvedimenti disciplinari previsti dalla normativa vigente. Le deliberazioni sono adottate su proposta del Consiglio di Classe.

Convocazione

La convocazione è disposta dal Presidente con avviso scritto da recapitare ai membri almeno due giorni prima. In caso di urgenza la convocazione può essere fatta anche a mezzo telefono e/o telematico.

Validità delle sedute
Le sedute della Giunta Esecutiva non sono valide se non intervengono almeno la metà più uno dei membri.
Deliberazioni d'urgenza

La Giunta Esecutiva adotta deliberazioni con i poteri del Consiglio di Istituto quando l'urgenza sia tale da non permettere la convocazione dello stesso.

Di queste deliberazioni ,che dovranno essere adottate con le stesse modalità previste dall’art.14 del presente Regolamento, è fatta relazione al Consiglio di Istituto, nella riunione successiva, al fine di ottenerne la ratifica.

ART. 44 DISPOSIZIONI VARIE

Decadenza

I membri eletti che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive del Consiglio di Istituto, decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dal successivo articolo.

Surrogazioni

Per la sostituzione dei membri eletti venuti a cessare per qualsiasi causa, si procederà alla nomina di coloro che, in possesso dei requisiti di eleggibilità, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste.

In caso di esaurimento delle liste si procede ad elezioni suppletive. In ogni caso i membri subentrati cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell'Organo

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 17 gennaio 2011.( delibera n°. 5, verbale n° 3).
ART.47 COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI

Il Comitato è composto dal Dirigente Scolastico, che ne è il presidente, da quattro docenti, quali membri effettivi e da due docenti quali membri supplementari. 
I membri del Comitato sono eletti all’interno del Collegio dei docenti.

La valutazione del servizio avviene su richiesta dell’interessato, previa relazione del Dirigente Scolastico.

All’eventuale valutazione del servizio di un membro del Comitato provvede il Comitato stesso, ai cui lavori, in tal caso, non partecipa l’interessato.

Il
Comitato dura in carica un anno scolastico.

Le funzioni di segretario del Comitato sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti del comitato stesso.

Il
Comitato di valutazione del servizio esercita, altresì, le competenze previste in materia d’anno di formazione del personale docente dell’istituto.
ART.48  CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO DEI CONSIGLI DI CLASSE

I Consigli di Classe sono convocati dal Dirigente Scolastico sulla base del Piano delle attività di Istituto o su richiesta scritta e motivata di 2/3 dei suoi membri.

ART.49 ASSEMBLEE DEI GENITORI

Le assemblee dei genitori sono regolate dall’art. 45 del D.P.R. n. 416 delle 31/05/1974 e dall’art. 15 T.U. 297 del 16/04/94.

Gli avvisi di convocazione dell’assemblea con la data, il luogo, l’ora e l’ordine del giorno, devono essere presentati almeno cinque giorni prima al Dirigente Scolastico.

ART.50 RAPPORTI INSEGNANTI E GENITORI

I Docenti ricevono i genitori nelle ore settimanali o quindicinali stabilite e comunicate alle famiglie tramite il sito della scuola ed affisse,altresì, all’albo genitori.

La comunicazione ai genitori avverrà, inoltre, attraverso il diario o il quaderno personale delle comunicazioni. I docenti provvederanno il giorno dopo  al controllo della firma del genitore per presa visione. I colloqui avverranno sempre nel rispetto della privacy.
ART. 51 ORGANO DI GARANZIA ( D.M. 31.07.2008 n. 3602/PO del 27/7/2008) 

E’ composto da: Dirigente Scolastico, un docente designati dal Collegio dei docenti, due genitori designati dal Consiglio di Istituto, un non docente designato dall’assemblea ATA, un membro anche esterno alla comunità scolastica, di elevate qualità morali e civili, designato a maggioranza assoluta dal Consiglio d’Istituto.

Il Consiglio di garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico.
I membri del consiglio di garanzia, eccettuato il Presidente che resta in carica tre anni, decadono quando non sono più elettori nella comunità scolastica.
L’Organo, nominato ogni anno dal Consiglio di Istituto, ha competenza a decidere sui ricorsi avverso le sanzioni disciplinari stabilite dagli Insegnanti, dal Dirigente Scolastico, dal Consiglio di Classe .
CAPO 11 SICUREZZA
ART. 52  IMPROVVISI E GRAVI PERICOLI NELL’EDIFICIO

Nel caso dovessero manifestarsi nell’edificio improvvisi pericoli per l’incolumità degli alunni, del personale e di qualsiasi altra persona presente nella scuola, devono essere immediatamente avviate le procedure d’emergenza stabilite dal Servizio per la Sicurezza e la Protezione (diffusione allarme, chiamate d’emergenza, evacuazione).

ART.53 PRESTAZIONI DI SOCCORSO 

Nel caso un docente o un non docente si trovi nella necessità di soccorrere un alunno colpito da malore o che abbia subito un incidente è necessario rispettare la seguente procedura:

1. accertare le condizioni dell’infortunato e la gravità dei disturbi accusati, quindi,rivolgersi ad uno dei responsabili del Primo Soccorso  e seguirne le istruzioni;

2. informare immediatamente i genitori dell’alunno;
3. nel caso siano accertate patologie di lieve entità, il personale ausiliario si incaricherà di accompagnare ed assistere l’alunno presso il locale di  infermeria, in attesa dei genitori;

4. nel caso siano accertate patologie di più grave entità, si attiverà la procedura per la richiesta d’intervento al numero d’emergenza 118. Qualora il medico disponga il trasferimento del paziente al Pronto Soccorso e i genitori non siano sopraggiunti, l’alunno sarà accompagnato da personale scolastico autorizzato
CAPO 12  INFORTUNI  DEGLI ALUNNI
ART.54  REGOLAMEMENTO  INFORTUNI  DEGLI ALUNNI

Il docente , nel caso di infortunio durante qualsiasi attività scolastica, deve:

· Informare immediatamente il D.S. ovvero i Collaboratori del D.S., anche per episodi ritenuti di lieve entità;

· telefonare ai genitori o a chi ne fa le veci;

· redigere accurata relazione (su modulistica disponibile presso l’Ufficio Gestione Alunni) .

Le segnalazioni d’infortunio in giorni successivi al presunto evento non potranno essere accettate e il dipendente potrebbe incorrere in sanzioni previste dai Codice Penale e Codice Civile.

Nel caso di ricorso a struttura ospedaliera, pronto soccorso, medico di base, i referti ed i certificati devono essere sollecitamente consegnati dai genitori al Protocollo presso l’Ufficio Gestione Alunni.

In caso di spese sostenute, alla chiusura dell’infortunio, il genitore è tenuto a compilare il foglio di avvenuta guarigione e ad allegare e documentare con appositi scontrini, ricevute fiscali, fatture 
( in originale), tali spese.

Il modulo di avvenuta guarigione deve essere compilato anche nel caso in cui non ci siano state spese.

In seguito ad infortunio viene aperta una pratica presso la Compagnia di Assicurazioni con la quale l’Istituto ha contratto polizza, purché sia stata versata la relativa quota individuale.

CAPO 13  REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO 
DEI LOCALI DA PARTE DI DOCENTI E ALUNNI
ART. 55 LABORATORI

L’Istituto dispone di aule speciali : palestra, campo sportivo, laboratori funzionali agli apprendimenti, scientifici, informatici, teatrali, artistico/figurativi,musicali, audiovisivi. 
L’accesso e l’utilizzo di ciascun laboratorio è regolato da norme specifiche in relazione alla tipologia.

I laboratori sono affidati dal Dirigente Scolastico ad uno docente responsabile che prendono in carico il materiale in essi esistente. All’atto della consegna il responsabile,tramite relazione scritta, verifica l’inventario e segnala eventuali mancanze o disfunzioni rilevate. 
ART. 56  ACCESSO AI LABORATORI E UTILIZZO DELLE  APPARECCHIATURE

Gli alunni accedono al laboratorio solo in presenza dell’insegnante. 

E’ fatto divieto inviare singoli alunni (o gruppetto di alunni) nel laboratorio.

Gli alunni occupano le postazioni di lavoro assegnate dall’insegnante. Seguono le istruzioni impartite dall’insegnante nell’uso di materiali, attrezzature, sussidi, evitandone un uso improprio.

Eventuali guasti o anomalie rilevate nelle attrezzature, nei sussidi utilizzati devono essere segnalate immediatamente all’insegnante responsabile. E’ fatto divieto agli alunni intervenire autonomamente.

Gli alunni devono porre attenzione ai propri spostamenti in laboratorio; devono inoltre evitare contatti con cavi elettrici; manipolazione di prese, spine, interruttori.

Al termine dell’attività gli alunni devono assicurarsi di aver correttamente riordinato ogni materiale utilizzato con le modalità impartite dall’insegnante.

L’alunno responsabile di danneggiamenti è tenuto al risarcimento.

Il docente deve esercitare, nell’uso dei laboratori, “un’efficace azione di sorveglianza” in modo che gli alunni non incorrano in infortuni e non danneggino in alcun modo il materiale didattico; al termine delle lezioni deve curare che il laboratorio sia in ordine, ricollocando ogni sussidio al proprio posto.
Il docente è tenuto a chiudere a chiave il laboratorio utilizzato; se sprovvisto di chiave il docente chiederà al collaboratore ausiliario di provvedere alla sua chiusura.
CAPO 14 REGOLAMENTO USO PALESTRA E ATTREZZATURE SPORTIVE
ART. 57 REGOLAMENTO UTILIZZO PALESTRA

Le palestre devono restare agibili per l’intera durata dell’orario scolastico, anche pomeridiano, e le concessioni a Società Sportive non devono limitare in alcun modo l’attività scolastica.

Le palestre, nel periodo in cui vengono utilizzate dalla scuola, non possono essere utilizzate da altre Scuole, Enti ed Associazioni senza il parere favorevole preventivamente espresso dal Consiglio d’Istituto.

L’utilizzo delle palestre  è subordinato

1. al corretto uso di impianti ed attrezzature e al mantenimento dello stato di funzionalità;

2. al mantenimento dello stato di pulizia ed igiene degli ambienti frequentati;

3. al rispetto del regolamento specifico adottato dall’Amministrazione Comunale, proprietaria degli immobili.

ART. 58  COMPORTAMENTO DA TENERSI DURANTE L’ATTIVITA’ MOTORIA

L’accesso alla palestra e l’utilizzo dei piccoli e dei grandi attrezzi è consentito esclusivamente in presenza di un docente titolare delle discipline “Scienze Motorie”.

Gli alunni attendono in aula l'insegnante al proprio posto per le operazioni preliminari: verifica presenze/assenze, comunicazioni, introduzione all’attività programmata, ecc. 
Al termine dell’attività gli alunni rientrano in aula accompagnati dall’insegnante.

Gli alunni seguono l’insegnante diretti in palestra ordinatamente ed in silenzio, mantenendo un comportamento educato e corretto per tutto il tragitto, rispettando le regole per i trasferimenti all’interno della scuola.

Gli spogliatoi devono essere occupati per lo stretto tempo necessario al cambio degli indumenti, rispettando le strutture , gli arredi e mantenendo un comportamento corretto.

Gli alunni raggiungono lo schieramento iniziale convenuto per l’inizio delle attività.

E’ obbligatorio indossare indumenti adatti all’attività motoria. Per motivi di igiene personale è consigliato l’utilizzo di abbigliamento ginnico solo per le esercitazioni pratiche, da cambiare al termine dell’attività.

Le dimenticanze rispetto agli indumenti di ricambio non costituiscono motivo di esonero dall’attività, se non altrimenti motivata, ma sono elemento di valutazione specifica rispetto agli obiettivi educativi generali e specifici della disciplina.

In palestra l’attività motoria è guidata dall’insegnante; è vietato utilizzare le attrezzature in modo improprio, pericoloso, o difforme dalle istruzioni impartite dall’insegnante. Nelle fasi di spiegazione e descrizione delle esercitazioni, l’insegnante dà tutte le informazioni necessarie per una esecuzione in sicurezza e priva di rischi.

L’accesso al ripostiglio attrezzi, di norma, è interdetto agli alunni. L’insegnante si avvale della collaborazione ordinata degli alunni per prelevare e riordinare in ripostiglio i sussidi utilizzati.

L’utilizzo della palestra non è consentito, al di fuori delle attività motorie e sportive.

L’attività motoria si svolge sulla base degli obiettivi educativi e didattici propri della disciplina, nonché degli obiettivi previsti dalla programmazione del Consiglio di classe e del Piano dell’offerta formativa.

Le attività motorie non possono svolgersi sugli impianti esterni se la scuola non è in possesso del certificato di agibilità.

E’ consentita l’attività motoria a non più di due classi per volta,per ovvi motivi di sicurezza.

Durante l’attività in palestra è consentito andare in bagno ad un solo alunno per volta.

Durante l’ora di attività motoria i bagni vanno vigilati da un collaboratore ausiliario.

CAPO 15 REGOLAMENTO CONCESSIONE DEI LOCALI SCOLASTICI
ART. 59  CONCESSIONE DEI LOCALI SCOLASTICI

1. Il Consiglio d’Istituto acconsente, previa stipula di Contratto di comodato, all’uso dei locali e delle attrezzature scolastiche da parte:

· di altre Scuole( con priorità) ;

· di società sportive locali o gruppi equivalenti purché non abbiano fini di lucro;

· di gruppi, società, associazioni, enti locali per attività formative e culturali senza scopo di lucro.

2. Per tutelare le esigenze, l’incolumità e la salute degli alunni, che sono i “primi” destinatari delle strutture scolastiche, si ritiene opportuno precisare che il consenso è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:

· che l’uso dei locali e delle attrezzature sia temporaneo e venga disposto al di fuori dell’orario scolastico curriculare ed extracurriculare;

· che l’utilizzatore, una volta acquisita l’autorizzazione da parte del DS, assuma la custodia del bene e risponda a tutti gli effetti di legge,esonerando la scuola dalle spese connesse all’utilizzo;

· che l’utilizzatore stipuli una polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzii e per eventuali danni ai beni della scuola concessi in uso;

· che la vigilanza sia ad esclusivo carico dell’utilizzatore;

· che i locali vengano restituiti dopo accurata pulizia a cura dei beneficiari;

· che ogni danno arrecato sia prontamente ed adeguatamente risarcito in modo da consentire l’immediato ripristino e riattamento delle strutture danneggiate.

· che versi sul c/c postale della scuola un contributo per l’acquisto di beni tesi al miglioramento dell’O.F.;

3. L’Amministrazione Comunale, la quale autorizza formalmente la concessione su conforme parere del Consiglio d’Istituto, è garante del rispetto delle suddette condizioni e subentra ai concessionari in caso di inadempienza.

4. La concessione non sarà rinnovata ai concessionari che ne abbiano abusato o che non abbiano pienamente rispettato le condizioni del presente regolamento.

5. L’autorizzazione potrà essere revocata in qualunque momento nel caso l’utente non ottemperi alle condizioni suddette.

6. Il visto di consenso del Consiglio di Istituto è rimesso al Dirigente Scolastico che lo accorderà senza altra formalità nei casi previsti e sottoporrà invece la richiesta direttamente al Consiglio stesso nei casi dubbi ovvero, nei casi anche urgenti, alla Giunta Esecutiva.

CAPO 16 REGOLAMENTO PER L’ATTIVITA’ NEGOZIALE

ART. 60  ATTIVITA’ NEGOZIALE 
Il C.d.I , visto il parere favorevole della G.E., dopo ampia discussione delibera all’unanimità i seguenti criteri per l’attività negoziale  ai sensi dell’ art. 35 co 6 DM 44/01:

Il limite di spesa che il dirigente può fare direttamente è di  2.000 EURO;

- Per le spese di importo superiore a 2.000 euro, le ditte inserite nell’albo fornitori ovvero altre, per acquisti specifici ed esclusivi, non meno di 3 massimo 5 , vengono interpellate direttamente dal dirigente scolastico, all’uopo, potrà anche essere delegato, il direttore dei servizi generali ed amministrativi;

 - Una commissione tecnica formata da due docenti, nominati dal DS, dal direttore dei servizi generali ed amministrativi e presieduta dal dirigente scolastico o da suo delegato provvederà alla comparazione dei preventivi e a redigere apposito verbale;

 - L’invito a presentare l’offerta inoltrato alle ditte, anche a mezzo fax, dovrà indicare i seguenti criteri previsti dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici :

 - Valore economico valido per l’intero anno solare a cui si riferisce la richiesta;

a. Termine di esecuzione della prestazione;

b. Termini di consegna;

c. Quantità- Qualità e funzionalità;

d. Marche di valore nazionali ed internazionale;

e. Assistenza tecnica;

f. Tempo di garanzia;

g. Termini di pagamento

h. Offerta economicamente più vantaggiosa  

i. Offerta valida anche in presenza di un solo preventivo.

j. Ad ogni elemento suddetto preventivamente, la commissione stabilirà di dare un punteggio, redigendo una scheda di comparazione.

· Alla richiesta di preventivo deve essere allegata una scheda tecnica, con l’indicazione esatta delle caratteristiche del materiale da acquistare,tenendo presente che è fatto divieto l’indicazione di marche, brevetti o tipi, al fine di non favorire o eliminare talune ditte dalla competizione economica;

· Espletata la comparazione la commissione acquisti evidenzierà i prezzi ed i parametri di qualità  offerti dall’aggiudicatario. 

· E’ vietato il rinnovo tacito dei contratti delle pubbliche amministrazioni per la fornitura di beni e servizi. La validità non può superare i dodici mesi. Pur tuttavia entro tre mesi dalla scadenza dei contratti, le amministrazioni accertano la sussistenza di ragioni convenienza e di pubblico interesse per il rinnovo dei contratti medesimi e, ove verificata detta sussistenza, comunicano al contraente la volontà di procedere al rinnovo  per altri dodici mesi.

· Per ciò che attiene i contratti di prestazione d’opera intellettuale per l’arricchimento dell’offerta formativa (art. 40 del decreto 1/2/2001, nº44), in virtù di quanto proposto dal Collegio dei docenti, per la scelta del contraente si procederà :

a. acquisire gli esperti attraverso l’istituto contrattuale delle “Collaborazioni plurime” richiedendo la disponibilità di personale esperto, se presente presso  istituzioni scolastiche viciniore;

b. alla richiesta del curriculum professionale, una commissione ovvero il DS, darà seguito alla comparazione degli stessi, scegliendo quello più idoneo attraverso l’istituto della “trattativa privata” ai sensi della normativa vigente.

c. Per ciò che attiene l’acquisizione di beni e servizi che rientrino in quelli definiti di appalti “esclusivi”, sarà attuato il dettato normativo; 

· In merito al collaudo dei beni durevoli il dirigente nominerà di volta in volta un docente interno con specifica competenza tecnica inerente ai beni acquistati;

· Per ciò che attiene la consulenza  inerente alla materia relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro  prevista dalla legge 626/94, il dirigente scolastico ha facoltà di nominare un esperto esterno abilitato nell’area della Sicurezza L 626/94 che opera presso le scuole del distretto ovvero in altri entri o istituzioni , previo contratto annuale;

· La vendita dei beni fuori uso, obsoleti o non più utilizzabili, dovrà avvenire secondo quanto disposto dall’art. 52 del decreto 44/2001. In caso di mancanza di offerte di acquisto e di contraenti secondo l’istituto della trattativa privata con altre istituzioni scolastiche, altri enti pubblici o privati, il materiale in questione sarà dato a titolo gratuito agli alunni meritevoli o che versano in stato di disagio economico familiare e se da questi rifiutato, sarà distrutto con consegna agli addetti della discarica pubblica. In caso di vendita, i proventi saranno introitati nell’aggregazione altre entrate del programma annuale e saranno impegnati per acquisto di materiale per gli alunni o per il potenziamento di realizzazione di progetti.

CAPO 17 CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE e DELLE DOTAZIONI
ART. 61 CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE, DELE DOTAZIONI
La prenotazione per l’utilizzo del laboratorio (preferibilmente con alcuni giorni di anticipo), va firmata su un apposito registro, reperibile in presidenza,  indicando data, ora, classe e docente accompagnatore.
Prima di iniziare l'attività, il docente firmerà la presenza in laboratorio su un apposito              registro indicando:                                     

· l'orario di svolgimento  dell'attività didattica;

· la classe partecipante;

· l'attività svolta;

· il materiale usato;

· gli eventuali danni riscontrati, che verranno denunciati per iscritto al D. S., ovvero al              responsabile del laboratorio. 

· E' fatto divieto agli alunni di recarsi, o restare, nel laboratorio senza la presenza del docente;

· Agli alunni è fatto divieto assoluto aprire mobili, toccare e curiosare, nonché  effettuare esperimenti per conto proprio, senza il permesso e la spiegazione del docente;

· E' obbligatorio lasciare il materiale usato, il posto di lavoro e l'aula pulita e ordinata.
· La chiave per accedere al laboratorio è depositata in segreteria; il registro su cui va effettuata la prenotazione, preferibilmente con alcuni giorni di anticipo, è reperibile in presidenza.
· E' possibile prendere in prestito materiale, in dotazione del laboratorio, per utilizzarlo nelle proprie classi, previa compilazione di un modulo di richiesta reperibile in segreteria

Rivolgersi al docente responsabile, per informazioni e/o comunicazioni inerenti l'utilizzo del laboratorio e del materiale scientifico.  

ART. 62 NORME PER L’UTILIZZO DEI SUSSIDI DIDATTICI T.V. RADIO PC portatile, LIM

I sussidi didattici(radio ,televisione, computer portatile … vanno richiesti dal docente interessato almeno cinque giorni prima. Essi sono affidati al docente, avvalendosi degli ausiliari..

CAPO 18 REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA

ART. 63  USO BIBLIOTECA

La Biblioteca, per la parte organizzativa e amministrativa, è affidata al personale docente incaricato; la cura dei libri prelevati viene affidata agli insegnanti di classe.

I genitori e gli insegnanti possono fornire contributi volontari per l’acquisto di libri da destinare alla biblioteche scolastica.

I relativi importi debbono essere inseriti nel bilancio dell’Istituto mediante apposita reversale.

La Biblioteca Docenti è strumento di documentazione e aggiornamento per il personale docente e non docente. E’ affidata a uno degli Assistenti Amministrativi, per la parte amministrativa e ad uno o più docenti per la gestione/prestito.
Per i prelievi dei libri, la biblioteca scolastica è aperta il giovedì dalle ore 11,20 alle ore 12,00.

E’ concesso agli alunni prelevare libri solo tramite docenti e dopo aver compilato una scheda in duplice copia. I libri saranno riconsegnati esclusivamente alla responsabile della biblioteca entro un mese.

CAPO 19 REGOLAMENTO LABORATORIO DI INFORMATICA

ART.64  USO LABORATORIO DI INFORMATICA 

Oltre alle norme valide per tutti i laboratori, per quello di Informatica si precisa quanto segue:

Gli alunni dovranno utilizzare sempre lo stesso PC assegnato dall’insegnante

Le operazioni di accensione e avviamento dei programmi, come quelli di chiusura della sessione di lavoro, devono rispettare la regolare procedura.

Eventuali guasti o anomalie rilevate nel PC assegnato devono essere segnalate immediatamente dall’insegnante, che a sua volta lo segnala, per iscritto, al docente responsabile.
Gli alunni non devono mai intervenire autonomamente.

Agli alunni è vietato :

· Personalizzare i desktop, manipolando sfondi, screensaver, effetti, etc.

· Modificare le impostazioni predefinite del PC

· Installare programmi ed applicazioni non autorizzate

· Accedere al laboratorio in assenza di un insegnante

· L’uso di supporti rimovibili (floppy disk, CD, memorie aggiuntive,…) è regolamentato dal docente responsabile e deve comunque prevenire la diffusione di virus informatici.

· Al termine della sessione di lavoro gli utenti devono assicurarsi di avere rispettato la regolare procedura di spegnimento e che le apparecchiature siano in ordine.

CAPO 20 REGOLAMENTO LABORATORIO DI SCIENZE

ART. 65 UTILIZZO DEL LABORATORIO
Il laboratorio scientifico è fruibile dai docenti dell'istituto e dagli alunni accompagnati dal proprio insegnante, in orari programmati o prenotati presso il docente responsabile.
Il patrimonio scientifico, di cui è dotato il laboratorio (microscopi, vetreria, reagenti, termometri, misuratori di ph, collezione di minerali, modelli in legno di solidi geometrici, set per l'esecuzione di esperimenti di fisica e di biologia e vari arredi tecnici), va rispettato ed utilizzato solo da operatori competenti che si assumono la responsabilità di eventuali guasti.

CAPO 21  REGOLAMENTO FOTOCOPIE
ART. 66  UTILIZZO DELLE FOTOCOPIE 

Le richieste delle fotocopie vanno presentate al Dirigente Scolastico con cinque giorni di anticipo, per consentire ai collaboratori scolastici di organizzare il lavoro in modo da non interferire con le mansioni più urgenti. Le matrici delle fotocopie vanno consegnate agli atti d’ufficio, per il controllo di gestione. 

CAPO 22 REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI DI ISRUZIONE
ART. 67 FINALITA’ E CRITERI
Le visite guidate e i viaggi di istruzione costituiscono iniziative complementari alle attività istituzionali della scuola e vengono effettuate per esigenze didattiche connesse ai programmi di insegnamento, alla programmazione educativo - didattica ed alla realizzazione del P.O.F.
La loro gestione rientra nell’autonomia decisionale e nella diretta responsabilità dell’istituzione scolastica che in accordo con il Consiglio di Istituto in carica approva i seguenti criteri:
	TIPOLOGIE


	a) USCITE SUL TERRITORIO: si intendono quelle comprese nelle ore di lezione. 

b) VISITE GUIDATE: si intendono quelle comprese nelle ore di lezione. 

Consistono in attività che si svolgono in una sola giornata, in orario scolastico, presso località di interesse storico-artistico, mostre, monumenti, musei, gallerie, parchi naturali ecc., all’interno dei confini della provincia o della regione. Ogni viaggio di istruzione può essere realizzato solo se le adesioni costituiscono il 2/3 di ogni classe coinvolta.
c) VIAGGI DI ISTRUZIONE: attività che si svolgono in una o più giornate, comunque oltre l’orario scolastico, all’interno dei confini dell’Italia o dell’Europa. Ogni viaggio di istruzione può essere realizzato solo se le adesioni costituiscono il 2/3 di ogni classe coinvolta.

	DESTINATARI
	Gli alunni della S.S. di 1° grado “ G.Pascoli” di Aversa

A) Ad ogni viaggio è opportuno che partecipino classi parallele.

B) Alle visite guidate (in orario scolastico) deve partecipare possibilmente l’intera classe.. 

C) Anche per i viaggi di istruzione deve essere assicurata la partecipazione di almeno i 2/3 degli alunni frequentanti le singole classi coinvolte. 

	DESTINAZIONI


	Le destinazioni delle uscite sul territorio, delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione rientrano nella programmazione educativo - didattica e saranno quindi scelte ed inserite nel piano annuale  dal Consiglio di Classe Limitatamente alle 3° classi sono consentiti viaggi in Europa.

	DURATA


	I viaggi di istruzione di più giorni sono previsti per le classi prima, seconda e terza media, fermo restante le delibere degli OO.CC.

	NUMERO MASSIMO DI GIORNATE AUTORIZZATE
	Il numero massimo di giornate nell’anno per classe da dedicarsi a visite guidate, viaggi d’istruzione  è  lasciato alla discrezionalità dei consigli di classe .In linea di massima sono : due visite guidate, 1 o 2 uscite sul territorio; 1 viaggio di istruzione di 1g. fino a 5 gg. 

	PERIODO DI SVOLGIMENTO


	É fatto divieto effettuare uscite nell’ultimo mese di lezione ad eccezione di attività sportive o collegate all’educazione ambientale, alla legalità e concorsi. 

É opportuno, inoltre, evitare iniziative in coincidenza di attività istituzionali (scrutini, elezioni, etc.) o in periodi di alta stagione turistica o nei giorni prefestivi.

	AUTORIZZAZIONI

	È obbligatorio che i docenti promotori della visita o del viaggio acquisiscano il consenso scritto dei genitori naturali o affidatari tramite apposita richiesta di autorizzazione. Attraverso lo stesso modulo le famiglie vengono debitamente informate sui costi e sulle finalità delle iniziative avallate dagli Organi Collegiali d’Istituto.

Per tutte le uscite è predisposta l’autorizzazione da distribuire agli alunni . Sarà cura del docente accompagnatore raccogliere e controllare le autorizzazioni debitamente firmate dai genitori e consegnarle unitamente all’elenco dei partecipanti alla Funzione Strumentale preposta, con almeno 5  gg. di anticipo.         

	ACCOMPAGNATORI
	Gli alunni dell’Istituto saranno accompagnati:

· Dai docenti di classe per uscite sul territorio  (biblioteca, teatro, ecc.)  in un rapporto di 1 a 15.

· Da docenti di classe per le visite o viaggi fuori dal territorio del comune.

è dovere di ogni Consiglio di classe individuare gli accompagnatori e i sostituti in caso di necessità, 

I consigli di classe individueranno gli accompagnatori  e gli eventuali sostituti prima di presentare le proposte agli organi di competenza.

La partecipazione ai viaggi d’istruzione rimane limitata agli alunni e al relativo personale. 

Non è consentita la partecipazione dei genitori.

E’ consentita la partecipazione alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione solo ai genitori degli alunni in situazione di handicap.

Eccezionalmente possono partecipare, con funzione di accompagnatori, anche i collaboratori scolastici, fatte salve le prioritarie esigenze di servizio.

	PROCEDURA ORGANIZZATIVA DI INIZIO ANNO


	Nei Consigli di classe d’inizio anno sarà definito il piano dettagliato delle proposte.

La proposta viene avanzata dal docente promotore nel consiglio di classe e inserita nel piano annuale della classe. Il coordinatore consegnerà il piano delle uscite in segreteria entro la prima metà di ottobre.

L’effettuazione sarà comunque subordinata all’acquisizione del  consenso delle famiglie ed alla partecipazione dell’80% degli alunni.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver controllato la completezza dei dati ed essersi accertato della rispondenza delle iniziative ai criteri sopra citati, avvia le procedure di gara per il trasporto.

La Giunta Esecutiva si incarica di:

· acquisire i preventivi pervenuti;

· produrre il prospetto comparativo delle offerte.

Il piano generale delle visite e dei viaggi viene approvato, dal Consiglio d’Istituto entro la prima metà di novembre.
Nelle more tra l’inizio dell’anno scolastico e l’approvazione del piano generale d’Istituto il Dirigente potrà autorizzare l’effettuazione di visite e viaggi nel rispetto dei criteri di cui alla presente delibera.

	RELAZIONE FINALE
	è compito del docente responsabile e dovrà contenere anche indicazioni su eventuali inconvenienti verificatisi nel corso della visita/viaggio.

	Partecipazione degli studenti ai viaggi di istruzione
	La partecipazione degli studenti è subordinata  alla condotta dello studente durante l’anno ed il triennio con riferimento al regolamento inerente al voto in condotta


ART. 68  NORME PER GLI ALUNNI DURANTE LE USCITE
· Gli alunni alle 8.25 dovranno recarsi in classe per l’appello; 
· In fila ordinata saranno condotto dai docenti accompagnatori ai pullman per la partenza. 
· Per il viaggio di istruzione e per le visite ai Palazzi istituzionali, per i quali la partenza è prevista prima dell’orario scolastico, il raduno sarà presso i cancelli della scuola in via Ovidio.
· Gli alunni durante i viaggi di istruzione e le visite dovranno attenersi alle indicazioni degli insegnanti accompagnatori. Ogni mancanza disciplinare sarà esaminata dagli organi competenti della Scuola. 

· L’alunno, per l’intera durata del viaggio, è tenuto a mantenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose, coerentemente con le finalità educativo-formative dell’istituzione scolastica. 

· L’alunno al fine di garantire l’altrui e la propria incolumità, è tenuto ad osservare scrupolosamente le regole del vivere civile.
· E’ d’obbligo sui mezzi di trasporto, evitare spostamenti , rumori e  danni strutturali.
In caso di viaggi di più giorni:
· Mantenere un comportamento corretto durante le soste e le visite guidate a musei, monumenti, ambienti naturali. 
· Durante i trasferimenti per le vie cittadine, procedere in modo ordinato, mantenendosi nel proprio gruppo e rispettando le indicazioni impartite da insegnanti e guide. 
· In caso di smarrimento, raggiungere il punto di riferimento precedentemente stabilito o rivolgersi alle autorità competenti, diffidando della disponibilità di altre persone.

· Mantenere un comportamento corretto durante il soggiorno in albergo o in ristorante.
· Rispettati gli orari per le partenze e per i pasti.
· Non alzarsi durante il pranzo e non uscire senza essere accompagnati. 
· Non disturbare durante le ore notturne .

· Ritirarsi nelle rispettive camere agli orari stabiliti 
· E’ fatto divieto di spostarsi nelle altre camere senza il consenso degli accompagnatori

· Dotarsi degli indumenti adatti, in relazione alle condizioni climatiche ed ambientali, portando con sé tutto quanto occorre per il pernottamento ed il  soggiorno.

· Eventuali danni  dovranno tempestivamente essere riferiti all’insegnante cui sono affidati; gli alunni risponderanno personalmente dei danni arrecati.
N.B. Gli alunni dovranno rispondere dei comportamenti scorretti al loro rientro a scuola, con le conseguenti azioni disciplinari e con l’addebito alle famiglie degli eventuali danni richiesti dalla direzione dell’albergo in caso di guasti o disturbo.

ART.69 MEZZI DI TRASPORTO

· L’organizzazione per le visite guidate è consentita solo con l’uso del noleggio di bus dell’agenzia di viaggi affidataria.

· Il bus dovrà essere in possesso di tutti i requisiti di sicurezza contemplati dalle disposizioni vigenti in materia, pertanto sarà effettuato il controllo da parte dei vigili urbani o dei C.C.,  che ne rilasceranno verbale. 

· In mancanza di una delle condizioni previste di cui sopra, il viaggio o la visita d'istruzione non sarà effettuata.

· Per le uscite sul territorio  si usufruirà del servizio della Protezione Civile di Aversa. 
ART. 70 MODALITA' DI PAGAMENTO

· Per le visite guidate e i viaggi di istruzione, ogni alunno partecipante deve versare la quota indicata sull’autorizzazione. 

· In caso di non partecipazione dello studente al viaggio, la quota relativa sarà rimborsata alle seguenti condizioni:  -  che l’agenzia di viaggio preveda il rimborso della quota all’istituto;

      che l’assenza sia causata da gravi motivi documentati.  

· Eventuali richieste di rimborso devono essere presentate non oltre 30 giorni dall'effettuazione del viaggio d'istruzione, indirizzate al D.S. e devono essere firmate dai Genitori.

· I genitori di ogni alunno partecipante devono versare sul C/C n. 11461811 un acconto pari al 30% dell'importo stabilito 
· La ricevuta del versamento deve essere allegata all’autorizzazione e consegnata alla referente.
· Il costo totale del viaggio d'istruzione deve essere saldato almeno 20 giorni prima della data di effettuazione.

ART. 71 ORGANIZZAZIONE DEI DOCENTI
Il docente con funzione di accompagnatore dovrà compilare la modulistica e la documentazione relativa alla visita guidata, firmata da tutto il C.d.C, da consegnare nei termini fissati. 

Per la visita ai Palazzi Istituzionali, il docente coordinatore di classe consegnerà alla FS: i nominativi degli alunni meritevoli  (4/5 per ogni classe terza), il consenso dei genitori e la quota stabilita.

I docenti con funzione di accompagnatore, preferibilmente di materie attinenti alle  finalità della visita, firmeranno la nomina firmata dal DS e protocollata e annoteranno l’uscita sul diario di classe.

ART 72 LA REFERENTE
· Controlla che sia stata acquisito il consenso dei genitori e versato la quota stabilita.

· Prepara gli elenchi degli alunni partecipanti con autorizzazione e firma del Dirigente Scolastico 
· Comunica al DS o alla vicaria i giorni stabiliti per la visita guidata e i nominativi dei docenti accompagnatori al fine di effettuare le sostituzioni e riportare le annotazioni sul registro di classe.

· Informa l’assistente amministrativo della conferma del bus e della richiesta dei vigili urbani per il controllo da effettuare  prima della partenza della visita.

ART 73 MONITORAGGIO

Le visite guidate e i viaggi di istruzione saranno oggetto di monitoraggio in itinere e al termine dell’anno scolastico. Alla fine del primo quadrimestre e nell’ultimo periodo dell’anno scolastico saranno distribuite i questionari per il rilevamento del grado di soddisfazione agli alunni, ai genitori e ai docenti.                                                                                                                      

CAPO 23  MODIFICA AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO INERENTE IL VOTO 
DI CONDOTTA E LA PARTECIPAZIONE AI VIAGGI  DI ISTRUZIONE
      
       ART. 74 MODIFICA AL REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE IN RELAZIONE A     

                     MANCANZE DISCIPLINARI  
       Gli alunni che si siano resi colpevoli di gravi mancanze disciplinari o che nelle valutazioni quadrimestrali abbiano riportato la valutazione di 6 (sex) in condotta, sono tassativamente esclusi da tutte le attività al di fuori della sede scolastica istituzionale. La responsabilità dell’osservanza di detto disposto è del docente coordinatore del Consiglio di Classe che deve segnalare al docente organizzatore della visita e/o del viaggio di istruzione  l’esclusione dello studente reo delle mancanze disciplinari gravi o del 6 (sex) in condotta.

L’articolo è così modificato: 

Sono tassativamente esclusi da tutte le attività, al di fuori della sede scolastica istituzionale, gli alunni che ai sensi e per effetto del Regolamento d’Istituto approvato con delibera del C.d.I del 05.09.2011, parere favorevole del C.d.D del 05.09.2011, delibera n.16, verbale n.2
a) si siano resi colpevoli di gravi mancanze disciplinari, anche in presenza di una valutazione di sufficienza (6 – sex) in condotta;
b)  che nelle valutazioni quadrimestrali abbiano riportato una valutazione insufficiente.

 La responsabilità dell’osservanza di detto disposto è del docente coordinatore del Consiglio di Classe che deve segnalare al D.S. e al docente organizzatore della visita e/o del viaggio di istruzione,  l’esclusione dello studente reo delle mancanze disciplinari gravi o della valutazione insufficiente.

CAPO 24 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI AGLI ESPERTI ESTERNI AI SENSI dell'art. 40 del Decr. 44/2001- aa.ss. 2010/2013
Finalità e ambito di applicazione

L’Istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari

attività ed insegnamenti al fine di :

- Garantire l’Arricchimento dell’Offerta Formativa;

- Realizzare particolari progetti didattici;

- Realizzare specifici programmi di ricerca e di sperimentazione didattica.

Condizioni preliminari

Le attività per le quali l’Istituzione scolastica può ricorrere ad esperti esterni devono essere :

- Coerenti con il POF;

- Coerenti con le finalità dichiarate nel Piano Annuale Formazione docenti e ATA;

- Coerenti con le disponibilità finanziarie programmate.

- Prima di ricorrere all’esperto esterno, è necessario accertare concretamente l’impossibilità di

realizzare le attività programmate con personale in servizio interno alla Scuola.

Criteri

L’Istituto si impegna per :

- Assicurare trasparenza nelle procedure e nella selezione;

- Garantire la qualità della prestazione;

- Valutare le proposte sulla base di competenze professionali acquisite e titoli valutabili;

- Scegliere la soluzione più conveniente in termini di costo/beneficio;

- Fra più opzioni, valutare l’opportunità di dare la precedenza alla collaborazione con personale docente esperto, in servizio presso altre scuole statali, previa autorizzazione del Dirigente scolastico della scuola di appartenenza, ai sensi dell’art. 32, CCNL 29.11.2007;

- Nel caso che, nell’ambito di un progetto/attività, un esperto di provata competenza abbia già collaborato occasionalmente e proficuamente con l’Istituto negli anni precedenti o con altri Istituti del territorio, il Dirigente può assegnare un titolo di preferenza all’esperto stesso.

Determinazione del compenso

Il compenso attribuibile deve tener conto :

- Del tipo di attività, dell’impegno e delle competenze professionali richieste all’esperto esterno, nel rispetto del D.Lgs. 326/95;

- Delle disponibilità finanziarie programmate. 

Il compenso per attività di insegnamento svolte dall’esperto esterno deve essere congruo rispetto

alla specificità professionale richiesta, ma anche proporzionato rispetto al compenso contrattualmente attribuito al docente interno.

Il Dirigente Scolastico, determina annualmente il corrispettivo di riferimento per i singoli contratti

conferiti.

Individuazione dei contraenti

La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:

· curriculum complessivo del candidato;

· contenuti e continuità dell’attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi professionali, enti pubblici o privati;

· pubblicazioni e altri titoli.

Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente Scolastico farà riferimento ai seguenti

criteri:

· livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;

· congruenza dell’attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obbiettivi formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione.

- livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;

- congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici  obiettivi formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione;

- eventuali precedenti esperienze didattiche o referenze.

 Il Dirigente scolastico, per le valutazioni inerenti alle professionalità, può nominare una apposita commissione composta dai docenti, a cui affidare compiti di istruzione, ai fini della scelta dei contraenti con cui stipulare i contratti.

Stipula del contratto

1. Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente provvede, con determinazione motivata in

relazione ai criteri definiti con il presente regolamento e nei limiti di spesa del progetto, alla stipula del contratto e alla copertura assicurativa.

2. Nel contratto devono essere specificati:

oggetto della prestazione;

· termini d’inizio e conclusione della prestazione;

· il corrispettivo della prestazione indicato al netto dell’imposta sul valore aggiunto, se dovuta, e

· del contributo previdenziale e fiscale limitatamente alla percentuale a carico dell’amministrazione;

· le modalità di pagamento del corrispettivo;

· le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C. C. e le condizioni per il ricorso delle parti al recesso unilaterale.

3. Per i titolari dei contratti deve essere previsto l’obbligo di svolgere l’attività di verifica del

profitto, se prevista, e l’obbligo ad assolvere tutti i doveri didattici in conformità alle vigenti

disposizioni.

4. La natura giuridica del rapporto che s’instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quello di rapporto privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale.

5. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del codice civile.

6. I contratti di cui al presente regolamento rientrano nella fattispecie dei contratti a progetto o di

prestazione d’opera occasionale e sono assoggettati al corrispondente regime fiscale e

previdenziale, in dipendenza anche della posizione dei contraenti e non danno luogo a diritti in

ordine all’accesso nei ruoli della scuola.

7. I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore l’anno scolasticoi.

8. Non sono rinnovabili il contratto oggetto di risoluzione o di recesso.

9. E’ istituito presso gli Uffici di Segreteria Amministrativa della scuola, un registro degli incarichi esterni in cui dovranno essere indicati i nominativi dei professionisti incaricati, l’importo del compenso corrisposto e l’oggetto dell’incarico.

Impedimenti alla stipula del contratto

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del

Decreto Interministeriale n. 44 del 1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le attività:

· che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze professionali;

· che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri impegni di lavoro;

· di cui sia in ogni modo opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna.

Autorizzazione dipendenti pubblici e comunicazione alla funzione pubblica

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con, i dipendenti di altra

amministrazione pubblica è richiesto obbligatoriamente la preventiva autorizzazione della amministrazione di appartenenza di cui all’art 53 del D. L.vo 30/3/2001, n. 165.

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente

al dipartimento della funzione pubblica entro termini previsti dall’art. 53, commi da 13 a16 del citato

 D. L.vo n. 165/2001.

Pubblicità, attività informativa e trasparenza dell’attività contrattuale

- Il Dirigente Scolastico mette a disposizione del Consiglio d’Istituto, nella prima riunione utile, copia dei contratti conclusi e relaziona sull’attività negoziale svolta e sull’attuazione dei contratti.

- Copia dei contratti conclusi viene altresì affissa all’Albo dell’Istituto.

- I soggetti interessati alla documentazione hanno diritto di accesso ai sensi della L. 241/90.

- L’accesso alla documentazione in favore dei membri del Consiglio di Istituto e degli altri Organi  dell’Istituto è subordinata ad una richiesta nominativa e motivata.

- Il Direttore S.G.A. provvede alla tenuta della predetta documentazione.

 CAPO 25 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI
Premessa
  L’avvento dell’autonomia e la conseguente acquisizione della personalità giuridica da parte delle Istituzioni scolastiche,  comporta la possibilità per le scuole di intraprendere attività negoziale di vario genere al fine di perseguire i  fini istituzionali. La legittimazione degli enti pubblici a concludere accordi di sponsorizzazione si rinviene nella L. 27 dicembre 1997, n.449 la quale , all’art. 43  dispone che “ al fine di favorire l’innovazione dell’organizzazione amministrativa e di realizzare maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati, le pubbliche amministrazioni possono stipulare contratti di sponsorizzazione con soggetti privati ed associazioni”.  Il  Regolamento amministrativo-contabile (D.I. n.44/2001) prevede inoltre che si accordi la preferenza a quei soggetti che abbiano concretamente dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza , e sancisce, opportunamente, il divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità istituzionali siano in contrasto con la funzione educativa e culturale della Scuola.
Oggetto e finalità

1. Il presente regolamento disciplina la possibilità di sponsorizzazione, da parte di terzi, di iniziative promosse, organizzate e gestite dalla SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “G.PASCOLI” di Aversa.

2. Il presente regolamento si prefigge lo scopo di realizzare le condizioni e gli strumenti normativi necessari per una corretta gestione di sponsorizzazioni nel rispetto dei criteri di efficienza, efficacia e trasparenza.

3. Le iniziative di sponsorizzazione devono tendere a favorire l’innovazione della organizzazione e a realizzare maggiori economie, nonché una migliore qualità del servizio, in conformità ai fini istituzionali dell’Istituto.

Contenuti delle sponsorizzazioni e destinatari

1. I contratti di sponsorizzazione possono essere conclusi con soggetti privati e associazioni, per realizzare o acquisire a titolo gratuito interventi, servizi, prestazioni, beni o attività.

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende:

· Per “contratto di sponsorizzazione” un contratto mediante il quale l’Istituto offre, nell’ambito delle proprie iniziative, ad un terzo, che si obbliga a fornire a titolo gratuito una predeterminata prestazione, la possibilità di pubblicizzare la propria ragione sociale in appositi e predefiniti spazi pubblicitari;

· Per “sponsorizzazione” ogni contributo in beni, servizi, prestazioni o interventi provenienti da terzi, a titolo gratuito, allo scopo di promuovere la propria ragione sociale;

· Per “sponsor”: il soggetto privato o l’associazione che intende stipulare un contratto di sponsorizzazione;

· Per “spazio pubblicitario” lo spazio fisico o il supporto di veicolazione delle informazioni di volta in volta messe a disposizione dall’Istituto per la pubblicità dello sponsor.

Procedura di sponsorizzazione e scelta dello sponsor

1. La scelta dello sponsor è effettuata mediante trattativa privata preceduta, di norma, dalla pubblicazione di apposito avviso.

2. Dell’avviso è data pubblicità mediante affissione all’albo e inserimento nel sito dell’Istituto. Inoltre è possibile adoperare qualsiasi altra forma di pubblicità, anche diretta, ritenuta di volta in volta più idonea per una maggiore conoscenza e partecipazione.

3. L’avviso deve contenere in particolare i seguenti dati minimi:

- il progetto, in occasione del quale è riservato lo spazio pubblicitario, compreso nell’elenco dei progetti del Piano dell’Offerta Formativa o complementare al normale corso delle iniziative o interventi posti in essere in base agli stanziamenti disposti nel Programma Annuale;

· l’oggetto della sponsorizzazione e i conseguenti obblighi dello sponsor, secondo i contenuti dello specifico progetto di sponsorizzazione;

· l’esatta determinazione dello spazio utilizzabile;

· la durata della sponsorizzazione;

· le modalità, i termini di presentazione dell’offerta e le eventuali garanzie richieste;

· i criteri di scelta, nel caso siano presentate più offerte.

4. L’offerta deve essere presentata in forma scritta e deve almeno indicare:

a) il bene, il servizio, l’immagine,ecc. che si intende pubblicizzare;

b) il corrispettivo della sponsorizzazione.

5. All’offerta deve essere allegata un’autocertificazione, firmata dal proponente, che dichiari:

a) di avere in generale la capacità di contrattare con la pubblica

Amministrazione;

b) l’inesistenza di impedimenti derivanti dal fatto di essere sottoposto a misure cautelari antimafia;

c) nel caso l’offerta sia fatta da un’impresa, l’inesistenza di procedure concorsuali o fallimentari;

d) la non appartenenza ad organizzazioni di natura politica, filosofica, sindacale o religiosa.

6. Nel caso l’offerta sia fatta da una persona giuridica, il legale rappresentante deve presentare l’autocertificazione indicata nel precedente comma 5 riferita a sé stesso e a tutti gli altri soggetti muniti del potere di rappresentanza.

7. Nel caso l’offerta sia fatta da un ente pubblico, deve essere allegata un’autocertificazione, firmata dal proponente, che dichiari:

a) il nominativo del legale rappresentante o dei legali rappresentanti;

b) la non appartenenza ad organizzazioni di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa.

8. L’offerta deve, inoltre, contenere l’assunzione di tutte le responsabilità collegate al messaggio pubblicitario ed alle relative autorizzazioni.

 L’offerta di sponsorizzazione, previa istruttoria del competente ufficio, è approvata con atto deliberativo del Consiglio di Istituto.

9. Ove pervengano più offerte, con l’atto di Consiglio anzidetto, è approvata apposita graduatoria per ognuna delle iniziative per le quali è prevista la sponsorizzazione.

10. la graduatoria è formata in base al maggior vantaggio economico per l’Istituto, tenuto conto delle indicazioni previste nell’avviso di scelta dello sponsor.

11. Definita la graduatoria, viene effettuata assegnazione fino alla copertura totale prevista dall’avviso, cominciando dal primo soggetto della graduatoria; in caso sia stato individuato un solo spazio pubblicitario lo stesso è assegnato al primo della graduatoria.

Programmazione e gestione delle sponsorizzazioni

1. Le iniziative nelle quali è possibile destinare spazi alla pubblicità di terzi sono individuate dal dirigente responsabile dell’iniziativa sulla base degli indirizzi e delle direttive impartite dal Consiglio di Istituto con apposito atto, a seguito di esame di specifico del progetto predisposto dal Dirigente stesso.

2. Il ricorso al finanziamento attraverso le sponsorizzazioni può interessare tutte le iniziative, i progetti e le attività dell’Istituto.

3. La gestione delle sponsorizzazioni è regolata da apposito contratto nel quale sono stabiliti:

a) il diritto per lo sponsor ad una forma di pubblicità non esclusiva nel corso delle iniziative per le quali è prevista;

b) le forme di promozione, comunicazione e pubblicità;

c) la durata del contratto di sponsorizzazione;

d) il corrispettivo per la sponsorizzazione e gli obblighi assunti dallo sponsor;

e) la clausola di tutela rispetto alle eventuali inadempienze.

4. Il corrispettivo della sponsorizzazione deve essere, di regola, fornito prima della firma del contratto; il mancato o parziale pagamento del corrispettivo sarà causa di decadenza dell’affidamento.

Utilizzo dei proventi delle sponsorizzazioni

1. I proventi delle sponsorizzazioni sono finalizzati al perseguimento di interessi istituzionali e a migliorare la qualità dei servizi prestati.

2. L’utilizzo di tali proventi è subordinato all’approvazione di apposito progetto da parte del Consiglio di Istituto, su proposta del dirigente .

Casi esclusi

1. L’Istituto rifiuta qualsiasi sponsorizzazione nei casi in cui:

a) ritenga possa derivare un conflitto di interesse fra attività pubblica e quella privata;

b) ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno alla sua immagine o alle proprie iniziative;

c) sia in corso con l’offerente una controversia legale;

d) reputi l’offerta inaccettabile per motivi di opportunità generale.

2. Sono in ogni caso escluse sponsorizzazioni riguardanti :

a) propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa;

b) pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di materiale pornografico o a sfondo sessuale;

c) messaggi offensivi, incluse espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia;

d) tutto quanto sia in contrasto con le finalità della scuola

Trattamento dei dati personali

1. I dati personali raccolti in applicazione del presente regolamento saranno trattati esclusivamente per le finalità dallo stesso previste.

2. I singoli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti dal D.Lgs. n.196/2003 e successive modificazioni.

3. Titolare del trattamento è la Scuola Secondaria di 1° grado” G. Pascoli” di Aversa, nella persona del suo dirigente pro tempore ed il DSGA, dott. Marrandino Alfonso, nominato responsabile del trattamento in conformità alla legge sopracitata.
4. I dati saranno trattati in conformità alle norme vigenti, dagli addetti all’ufficio di segreteria tenuti all’applicazione del presente regolamento.

5. I dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in relazione alle finalità del regolamento.

Disposizioni finali

1. La gestione delle sponsorizzazioni è effettuata direttamente dall’Istituto nei modi indicati dal presente regolamento; è facoltà del dirigente, qualora si ritenga più conveniente sotto il profilo organizzativo, economico e funzionale, affidare in convenzione l’incarico per il reperimento delle sponsorizzazioni ad esterni all’Istituto.

2. Il presente regolamento viene approvato con riferimento alle disposizioni contenute nell’articolo 43 della Legge 27.12.1997, n, 449 (legge finanziaria per il 1998), alle disposizioni del Titolo IV- Capo II del Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001 N.44 e D.P.R. 8 marzo 1999 N.275 e alla normativa applicabile in generale a tutta la materia delle sponsorizzazioni.

3. Il presente regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione presso l’Albo web dell’Istituto, ad avvenuta esecutività immediata della presente deliberazione con votazione dedicata.

4. Il presente regolamento potrà essere modificato dal C.d.I. qualora emerga una condizione o necessità non prevista da quanto scritto sopra.

Il suddetto regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta 
del 05 settembre 2011
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